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fatto per i giorni di S. Pietro; domani, 
puta caso, cade l'anniversario della .no- 
mina dell'in allora conte Mastai Ferretti 
a vice parroco di Subiaco o Frascati : 
quattro gesuiti francesi, spagnuoli o tede- 
schi 0 italiani che siano, trovano che è 
bene far cantare messa grande in Santa 
Maria in Via per ricordare questo fausto 
avvenimento e, messi fuori quattro baioc- 
chi per i moccoli, lanciano per Roma la 
gran notizia, curando specialmente che la 
sappiano quelli della carrozzella, . della 
bandiera ecc. ecc. Se il paese cominciava 
a riposare tranquillo, se. la guardia na- 
zionale era ormai lasciata alle sue faccende 
domestiche, ecco bello e trovato un nuovo 
argomento di agilazione, una ragione di 
far correre gli uni, d’annoiar gli altri, d’in- 
quietare tutti anche senza tener conto delle 
sventure che pur troppo sì accompagnano 
a questi falti e che tanto più clamorosa- 
mente sono deplorate e rimescolate, quasi 
allo scopo di promuoverne delle altre, da 
coloro che ne furono principale cagione ? 

È questa una cosa che possa tollerarsi? 
Noi crediamo che nelle quistioni di questo 
genere la violenza non giovi, Le opinioni 
politiche o religiose non si cambiano, nè 
si modificano sotto l'influsso delle prepo- 
tenze e dei soprusi. Lo stesso livore che 
dimostrano contro i preti quei popolani 
che dicono di essere stati vittime della 
prepotenza del governo clericale, dà. la 
misura di quell’altro che animerebbe i 
clericali contro noi, quando alla lor volta 
dovessero subire Ja prepotenza nostra. Ma 
pazienza, almeno fosse una lotta d’un par- 
tito contro um altro: questi grandi com- 
battimenti se non persuadono, spossano e, 
per un momento almeno, generano la tran- 
quillità. Ma qui non abbiamo niente che 
rassomigli ad uno di questi grandi . cer- 
fami. Da una parte quanti clericali, fra 
uomini, donne, preti e fanciulli, possono 
capire in una chiesa, che non è S. Pietro; 
dall'altra duecento persone al più che voglio- 
no fare contro i clericali quello che, dicono, 
altra volta i clericali facevano contro loro e 
non capiscono il governo libero se non in 
questa forma, cioè d’una tirannia passata 
da una mano all'altra. In mezzo a questi 
pochi, una grande città che s'infischia pas- 
sabilmente degli uni e degli altri, una na- 
zione dietro Roma, che non vuole saperne 
di queste lotte, che non le capisce perchè, 
alla fine dei conti, dice: se qui noi vi- 
viamo benissimo e d’accordo col curato, 
coi canonici e col vescovo, perchè a Roma 
non potranno vivere ugualmente bene coi 
cardinali e col Papa? 

Ecco in termini un po’ spicci, se vuolsi, 
lo stato della quistione, ed ecco il perchè 
chi si studia di rappresentare il sentimento 
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Non siamo noi soli a lottare contro le 
difficoltà create dall’emanciparsi della So- 
eietà civile dal giogo clericale: Altri prima 
di noi hanno combattute Je ‘stesse guerre, 
altri le combattono tuttodì. Im Francia, 
nella Spagna, nella Germania, sotto divérsa 
forma e con diversa intensità, si hanno le 
stesse quistioni che da noi. L'Italia sol- 
tanto può dire di sè che, portando la sede 
del suo governo a Roma di fronte al Pa- 
pato, ha proposto il combattimento în ter- 
mini tali da definire una volta e per sem- 
pree dappertutto il gran conflitto, perchè 
ognuno vede chiaramente che, se noi riu- 
sciamo, come è nostra speranza, a stabi- 
lire sulle basi della reciproca libertà le 
relazioni fra lo Stato e la Chiesa in Roma, 
questa è tal base che servirà per tutti e 
farà scomparire da ogni dove quei dissidii 
che ora seminano l'agitazione negli animi 
con pochissimo vantaggio delle due po- 
dlestà. i; 
Ma: appunto perchè questa impresa as- 
sunta dall’Italia è grande, è spinosa ; è 
quasi femeraria, sarebbe ridicolo preten- 
dere di portarla a compimento senza una 
corrispondente virtù, e lasciarla in halìa 
alle sfrenatezze insensate di pochi che si 
arrogano il diritto di rappresentare la 
massa dei cittadini e non la rappresen- 
fano punto. 

A Roma abbiamo certamente il partito 
elericale, mosso inigran parte da influenze 
straniere, nemiche quindi. all’Italia e non 
trattenute perciò nemmeno da quel Ion- 
tano sentimento patrio che può mitigare 
in un clericale indigeno il livore per la 
sconfitta loceata e renderlo pensoso sulle 
conseguenze di una troppo violenta restau- 
razione. Se di fronte a questo elemento 
provocatore, che cercherà ogni mezzo per 
crearci delle difficoltà e dei pericoli, noi 
lasciamo troppa balia all’altro: elemento 
che vuol rispondere provocando a sua 
volta, che non ha nessuna responsabilità 
perchè è anonimo e non osa mostrarsi mai 
alla luce del giorno, noi finiremo per or- 
ganizzare a tutto nostro danno un terri 
bile duetto, che non sarà concertato per 
adesso, ma che potrebbe anche esserlo un 
qualche giorno, e. del quale certamente noi 
dovremo ‘sopportare la noia, i rischi e le 
spese. 

E facile prevedere come andrebbero le 
cose nella capitale del Regno d'Italia quando 
dovesse preyalere il sistema che ora ab- 
biamo accennato. Ora è finito il triduo 
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possibili neanche in teatro. Che sarebbe di 
loro se non fossero presi sul serio al Corea o 
nelle colonne di qualche giornale fremente? 
Tra il Corea ei giornali frementi corre sola- 
mente questa diversità , che per ì secondi il 
tiranno è il questore Berti, mentre peri] primo 
non.è che un attore dall’ispida barba e dalla 
chioma incolta. Ignoro come sì chiamasse l’at- 
tore (che fu condannato a far da tiranno nel- 
l'Angelica Montanini , ma è certo che la sua 
parrucca bastava a suscitare i grugniti degli 
spettatori. 

Il signor Ferrari, che ebbe il coraggio di 
perpetrare un dramma in cinque atti e in 
yersi, non è neanche parente dell’egregio au- 
tore del Goldoni, del Parini, della. Medicina 
d'una ragazza ammalata. Egli mi pare ancora 
imbevuto di viete dottrine sul teatro dram- 
matico in generale e sul dramma storico. in 
particolare. Per lui quest’ultimo non deve in- 
nanzi tutto ritrarre i fatti col colore dell’ e- 
poca in cui sono avvenuti; il signor Ferrari 
piglia dalle cronache un fatto qualunque e lo 
svélge e lo. mette in scena con colori che 
tanto si adattano all'Italia quanto al Giappone, 
così al medio evo come all’età moderna. 

Nel nuovo dramma testè rappresentato al 
Corea non v° è ombra di novità. Montanini e 
Salimbeni sono due fazioni di cui parlano le 
storie senesi, due di quelle fazioni che fune- 
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RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


anini esi Salimbeni — Un pubblico ver- 

Notizie drammatiche — Le le com- 
pagnie direite dal cav. Bellotti-Bon — La 
questione del teatro Apollo — IL maestro Ter- 
sian — Lohengrin a Bologna — Il maestro 
Mariani — Così ‘fan futte, opera di Mozart 
dl'tealto del Fondo li Napoli — Un giudi- 
zio del maestro Florimo — Pubblicazioni 
musicali. 


I pubblico dell'anfiteatro Corea, o almeno 
una parte di esso, si commuove facilmente, 
È questo non è difetto, poichè il commuoversi 
è ‘proprio delle» unime pure e vergini, dei 

- cuovische non hanno perdute tutte le illusioni. 
CA) Corea si piange ancora colla prima at- 
trice e si fanno sinceri voti pel suo matrimo- 
nio coll’uomo di cui è innamorata ; al Corea 
‘sì protesta ancora contro il tiranno. Poveri ti- 
ranni ! }'anditi dal mondo intero, non sono più 


pubblico non solo di Roma, ma della na- 
zione, dovrà: essere portato a predicare la 
calma e la tolleranza reciproca come il solo 
mezzo d'uscire da una posizione difficile, 
ma che colle smanie di certuni si rende- 
rebbe inestricabile, I liberali veri devono 
capire che non si è tali quando non sì sa 
rinunciare a servirsi di quelle forme di 
cui si giovavano i reazionari. Questo ori- 


gliare alle porte altrui, questo malignare 
sulle frasi, sulle intenzioni di chi si crede 
avversario, è quello che facevano i rea- 
zionari, è quello che non faremo mai noi. 

Ma è l'amor della patria, dicono, che ci 
guida, è il timore delle cospirazioni dei 
neri. Sarà benissimo, e non siamo così in- 
genui da credere che, se il potessero, que- 
sli neri ci manderebbero a gambe in aria; 
ma abbiamo una migliore opinione della 
nostra forza, ed attendiamo di pie’ fermo 
che: queste mene tenebrose si traducano in 
qualche conato che meriti d'essere com- 
battuto, certi come siamo di vincerli. Ma, 
se invece di aspettare dei fatti palpabili e 
seri, noî vorremmo correr dietro a tutte le 
mosche e perdere la nostra tranquillità 
perchè un pretoccolo grida Viva Pio IX, 
o quattro pettegole «abbondano di giallo 
negli abiti per meglio nascondere quello 
che la bile; loro profuse nel viso, faremmo 
troppo onore al nostro nemico, e sopra- 
tutto giuocheremmo il suo giuoco, ciò che 
non ci pare degno d’uomini astuti e che 
seppero giungere sino al punto a cui noi 
siamo arrivati. 
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PROGETTO DEL SIG. GAMBETTA 


Ecco il testo del controprogetto del. signor 
Gambetta, di cui fa cenno il nostro corrispon- 
dente parigino. La proposta fu disenssa in 
una seduta che l’Unione Repubblicana teane 
martedì scorso sotto la presidenza di Edgardo 
Quinet: 


Considerando che l’attuale Assemblea nazionale, 
eletta ‘a termini dell'art. 2 dell’ armistizio ripro- 
dotto ‘dal decreto di convocazione degli elettori, 
non ba ricevuto dal suffragio universale che un 
mandato limitato alla questione della pace e della 
guerra ; 

Considerando che dopo Ja sua riunione 1’ As- 
semblea nazionale, d’ accordo col pubblico senti- 
mento, si è astenuta dall’entrare nel dominio co- 
stituente; che essa volontariamente si. interdì , 
colla organizzazione stessa d' un potere esecutivo 
che non è sua emanazione, qualsiasi atto con- 
trario alla natura ed al carattere del proprio 
mandato; 

Considerando che il paese, da sua parte, colle 
elezioni complementari del 2 luglio ha energica- 
mente manifestata la sua volontà di ritenere il 
potere costituente fino alle nuove elezioni generali; 

Considerando che, all'infuori della regolarizza- 
zione delle questioni della pace o della guerra e 
delle conseguenze che vi si legano, 1° Assemblea 
nazionale, vista la propria origine e composizione, 
non può nulla risolvere e nulla fondare; che in 
effetto i partiti e le opinioni vi sono rappresen- 
tati con dei valori numerici rispettivi, tali che è 
impossibile formarvi una maggioranza governativa 


sfarono tante città d’Italia, ed alle quali vor- 
rebbero ora ricondurci alcuni capi ameni che 
iuiti conosciamo. Una Montanini ama un Sa- 
limbeni come Giulietta amava Romeo e fin qui 
la cosa ya co” suoi piedi. Ma Ja Montanini ha 
un fratello, una specie di Asthon — Lucia di 
Lammermoor, no..... ho detto male..... An- 
gelica Montanini ch'è un bel pezzo di ragazza, 
piace anche al podestà (ch’è il crudele tiranno), 
e Questi tenta di farla rapire da due sgherri, 
uno dei quali però sente qualche scrupolo di 
coscienza. Questi sgherri o bravi che dir si 
vogliano, il podestà di Siena se li ha fatti 
dare ad imprestito da quel Don Rodrigo di 
cui ci narrò le gesta il Manzoni. 

Ma il Salimbeni giunge in tempo a salvare 
la bella Angelica. Che fa il tiranno? Svela al 
fratello di quest’ ultima l’amore dei due gio- 
vani. E il Montanini coghe appunto i due în- 
namorati mentre si giurano eterna fede in un 
giardino con effetto di luna. Il: podestà vor- 
rebbe sbarazzarsi dei Montanini, dei Salimbeni, 
di tutti quanti, e perciò mentre il Montanini 
inveisce contro il Salimbeni e scaglia la pro- 
pria maledizione contro*la. sorella come il 
vecchio Antonio contro Linda di Chamounix, 
lo fa arrestare e tradurre dalla benemerita di- 
nanzi alla Signoria, la quale Jo condanna a 
morte, ma poi, vinta dalle preghiere dello stesso 
| Salimbeni che intercede pel fratello della donna 


durevole ed efficace; che in questo stato, V'As- 
semblea esponesi ad aumentare e perpetuare il 
generale malessere del paese ed a consumar se 
stessa in lotte sterili e passionate; 


nora non sono che espedienti compromettenti il 
regime dell'Assemblea e l'autorità necessaria del 
governo; che la loro adozione implicherebbe l’e- 
sercizio del potere costituente e che quindi, tanto 
in fatto che in diritto, sarebbe portato un doppio 
attentato alle sovrane prerogative del suffragio 
universale ed agli interessi materiali del paese, 
che la prolungazione d' un sistema governativo, 
giustamente considerato come provvisorio, espor- 
rebbe ad ogni sorta di sorprese o di avventure ; 


Considerando che i pretesi rimedi proposti fi- iù 
cei vecchiame. Re | 
bora occhiacci, grandi gesti, attitudi \ro-, 
domonti da parte "negli sei dii | 

ll proprietario del giornale fece loro osservare® 
che, come francesi, ignoravano forse che la stampa 
nel. Belgio è libera e che essa non oltrepassa il 
suo diritto giudicando i fatti e le gesta dei conti 
dei duchi ed pid dei re in disponibilità, : 

‘oi successe Ja scena violenta abbastan: 
tamente descritta dall' Etoile. librari 

L'indomani il sig. Popp portò questi avyeni- 
menti a cognizione del borgomastro e gli disse 
che era sua intenzione far’ rispettare il suo do- 
micilio e la sua persona contro lo zelo rabbiose 
di certi legittimi 

Il sig. Boyaval, apprezzando Ja gravità del 
fatto, partì lo stesso giorno per ‘Brusselle: 6 ne 
parlò al ministro degli affari esteri. Al suo ritorno 
a Bruges si recò immediatamente all’ Hétel de 
Flandre, ove vide.un aiutante di campo del.conte 
di Chambord. la scappata di quei signori yi èra 
conosciuta; Ja si deplorò, dicesi; si affermò che 
quei due personaggi non erano Mel seguito del 
conte; che egli non li conosceva prima ‘che we- 
nissero, come tanti altri, a presentargli i loro 
omaggi ; infine si seppe che essi avevano lasciato 
la città la mattina dopo la loro bravata. 

L'incidente essendo finito ed essendoci stata 
data soddisfazione, noi ‘convenimmo col sig. bor- 
gomastro di. non parlarne più. 

(i. bastava d'aver mantenuto alte e forme le Soi 
prerogative della stampa e d’aver ridotto al si- “IM 
lenzio i nostri aggressori. 

Pochi giorni dopola colonia legittimista lasciava 
Bruges. 


Considerando inoltre che fra un potere presi- 
denziale indipendente costituito per un. periodo 
triennale ed una Camera indissolubile, non vi ha 
punto scelta e che i conflitti non troveranno al- 
cuna autorità sovrana capace di froncarli e di 
scioglierli; che ciò sarebbe esporre il paese vo- 
lontariamente alle crisi più violenti è ‘forse ad 
imprese illegittime d’uno dei due poteri sul 
Valtro; 

Considerando che Ja. creazione d’un’Assemblea 
costituente, composta d’uomini che abbiano rice- 
vuto: dal suffragio universale l’incontrastabile man- 
dato di stabilire e regolare il regime sotto il 
quale la Francia intende vivere e governarsi, è 
l’unico mezzo d’assicurare la stabilità delle isti- 
tuzioni e la sicurezza degli interessi, di sottrarre 
la patria alle lotte dei partiti e di restituirla alle 
grandi e legittime preoccupazioni del suo avve- 
nire; 

Considerando d’ altronde che lo scioglimento 
dell'Assemblea nazionale attuale è la migliore e 
più favorevole uscita dai mali che ci affliggono, 
i rappresentanti del popolo sotto firmati propon- 
gono : 

Art. 1. L'assemblea nazionale è sciolta dal 
giorno che sarà ulteriormente fissato negli uffici. 

Art. 2. L'atto di scioglimento dell’Assemblea 
porterà l'indicazione del giorno della convocazione 
degli elettori per la nomina d’un’Assemblea co- 
stituente. 

Art, 2. Il sig. Thiers rimane investito delle 
funzioni che gli sono affidate dall'Assemblea na- 
zionale nella qualità di capo del. potere esecutivo 
della repubblica francese e rimetterà i suoi poteri 
all'Assemblea costituente. 


PROVENTI DEL DEMANIO E DELLE TASSE 


La Direzione generale del Demanio è delle: 
tasse ha pubblicato il seguente prospetto delle 
riscossioni fatte nel mese di luglio 1874 ed 
in quello corrispondente ‘del 4870. 


ca iu #89 1971 

uccessioni L. 1,619,859 18 L. 2,/485,254 17 
Manimore » 554,327 26 » 597464 83 
7 
3 


I LEGITTIMISTI FRANCESI NEL BELGIO pm 
Società » 719,475 89 887,795 96 


Il Journal de Bruges completa ed in qual- | Atti civili » 2,358,681 30 » 2,979,978 17 
che punto rettifica la narrazione dei motivi | Atti giudiziari » 432,606 23 ‘182. 617 64 
della partenza. del conte di Chambord , che | Tasse ed emol. 
noi abbiamo riprodotta dall’Etoile di Bruxelles, | degliarch.not. » 35,804 69 » | 11,888 26 
nel numero dell’altro ieri. Ipoteche » 878,392.29 » 842,016 84 

Bisogna ricordare che il principe era a n bollala;,.0 2.415,5 i 
Bruges da qualche tempo, ed i giornali rispet- | proy. ra »415,593 83» 12,227,320 92 
tavano il suo incognito, quando la Patrie pub- indiziaria cn 5; 
blicò un articolo per parlare della presenza Lo gi 859,710 39.» 353,867 28 
del conte e degli omaggi che egli riceveva | diversi » 722,600 86 » 828,505 92 
come re. Il Journal de Bruges rispose che a | Rendite del patri- Ù bero 


moniodelloStato» 1,2934114 80» ‘1/173,485 26 
Tot, entr.ord, L.10,912,466 22 L, 12,069,204 21 


Vi fu dunque nel luglio 1871 un aumento 
di L. 1,156,737-99. Furono in aumento; le 
successioni per L. 834,894 99; le mani- 
morte per L. 43,137 57; le Società per 
Lire 1,755,320 57; gli atti civili per Lire 
621,296 87; le tasse e proventi diversi per 
L. 405,905 06. F i 

Furono in diminuzione: ‘gli atti giudiziari 
per L. 249,988 59; le tasse ed emolumenti 
degli archivi notarili per L: 22,916 43: le 
ipoteche per L. 36,375 45; Ja ‘carta bollata e 
bollo per L. 188,263 9%; i proventi delle 
cancellerie giudiziarie per L. 5,843 15: le 


Bruges nessuno si occupava della presenza del 
conte; che Bruges conteneva un monumento 
archeologico di più, e che d’altronde il paese ci 
teneva a vivere in buone relazioni col governo 
francese, e non a recitare la. parte di Gand 
durante i Cento-Giorni. 

Sopravvennero allora i seguenti fatti, dei 
quali Etoile parlò, e ché il Journal de Bruges 
riporta nel modo seguente: 


La sera stessa della pubblicazione di quell’ar- 
ticolo, verso le ore 9 12, si.strappò per così dire 
il nostro campanello , e, l'ufficio essendo chiuso 
in ora così avanzata, due signori invasero il -no- 
stro domicilio, senza aspettare di esservi intro- 
dotti. Essi si informarono se fosse al redattore 
che parlavano, e, sulla risposta affermativa, gli 
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amata, gli fa grazia della vita a condizione 
che paghi il prezzo del riscatto. 3 
Ma qui non sono terminate le briconnate 
del podestà. Fingendosi amico del Montanini, 
si è fatto cedere da lui tutto il suo patrimo- 
nio, mediante atto legale. Così il Montanini 
non ha più il becco d’un quattrino, e non 
può pagare il riscatto, nè di ciò si accora 
grandemente, perchè non è hen persuaso che 
la sorella sia colpevole, e vorrebbe andare al 
mondo di là, dove gli pare che si devano dis- 
sipare i suoi dubbi e conoscere la verità tutta 
intera. Angelica però corre dal tiranno, e lo 
prega e lo scongiura di restituire i denari per 
salvar la vita al fratello. i 
Voi già immaginate qual condizione mette il 
podestà a quella restituzione. Gran duetto fra 
Leonora ed il'conte di Luna nel Trovatore. An- 
gelica resiste; ma però, alla vista del palco ferale 
che già sorge in piazza, sta quasi per cedere, | senza cadere nell’esagerazione, co) 
quando ad un tratto succede un cambiamento rebbe stato facilissimo in un tevere di fiesta 
di ministero. Trionfa il partito della Riforma, | fatta, Assai bene anche il Ceresa (Salimbeni 
e vien nominato podestà niente meno che il | è il D° Ippolito (Montanini). Il feroce pa 
Salimbeni, il quale perdona al Montanini senza | sapeva poco la parte, ma Réssuno gli muoverà 
costo di spesa; anzi ci rimette un tanto della | colpa se, vedendosi. assalito contemporainea= 
propria borsa, perchè ne sposa la sorella. | mente dal palco sconico è dalla platéa, ha per- 
Ei tiranno? Non so davvero dove vada a' | duta qualche volta Ja ‘bussòla. Tattmiie hel- 
finire i suoi giorni. Il pubblico lo minaccia \ P'ultimo atto pronunziò le sacramentali parole 
del proprio sdegno, e l’ex-podestà dà le de- : OA rabbia! coll’accento richiesto dalla ‘rirco- 
missioni. stanza. 


Non ho ben ‘inteso se lo condannino è 
morte. In quei tempi non vi erà via di mezzo: 
o carnefice o vittima. Ma se lo hanno lasciato 
în vita, non dubito che avrà saputo far na- 
scere qualche altra crisi ministeriale è sarà 
ritornato al potere. d.0) 

ll sig. Ferrari ha ‘ragione di mostrarsi sod- 
disfatto del pubblico romano. Credo ‘che in 
pochi altri teatri la sua Angelica.ed il suo ti- 
ranno avranno ugual fortuna. E con.ciò non 
intendo affermare che: il successo sia assolu- 
tamente immeritato. In questo dramma:si no: 
tano alcune raffinatezze di lingua che: poco 
convengono ad un lavoro teatrale, ma; in’ge- 
nerale, il verso è buono, e qua e Tà, vibra la 
simpatica corda, dell’ alletto, E veramente: lo- 
deyole fu l’.esecuzione; . soyratutto;. per e 
della signora Zerri-Grassi, che nei punti -più 
scabrosi seppe trascinare. il. pubblico ell’ap- 
plauso, e qualche volta perfino all’entusiasmo, 


2 Carta Dollata ©: 999,908 33 » 17,460,47% 17 


% — Rend. del patr. 


“149,029 54 


I E RETE: IRIS 
rendità del patrimonio dello Stato per Lire 
Le entrate straordinarie nel luglio 1874 a- 


scesero a L. 645,189 {9. I proventi dell’asse 


i i 45 nel 
jastico furono di L. 5,279,840 ( 

luglio 1870 e di L. 5,463,985 47 nel luglio 
4871, Ecco ora il prospetto delle riscossioni 
dal 1° gennaio a tutto luglio 4871 Si confron- 
tate collo stesso periodo del 1870: 

1870 1821 


452,969 10 L. 12,021,431 87 


Successioni | L 9,452,96 3 E 
; 9/613,749 76» 2,516,717 75 
prog » 1777,290 64 » Qst s 
Rini civili » 16,945,487 65 » 17,757,280 di 
Alli giudiziari » 2,849,942 20» 2,9410 


Tasse ed emol. 
degli arch. not. » 
Tpoteche » 


262,019 04 


267,300 Gi .g85 427/49 


2,691,566 92 > 


* bollo 

Prov. cancell. 
giudiziarie > 

Tasse eproventi 
diversi ) 


9,177,931 06 » 2,150,106 72 
3,454,511 BI» 3,580,117 25 


dello Stato» 7,239,882 42 » ",941,762 40 


iurle i lie 
Tot. entr. ord. L. 65,452,849 20 L. 71,368,823 28 


Si ebbe pertanto nel 1874 un aumento di 
L. S0IS.01 08. Furono în aumento : x suc- 
cessioni per L. 2,508,462 77; le Società per 
L.670,551 29; gli atti civili per L. 811,812 60; 
gli atti giudiziari per L. 4,772 21; la carta 
bollata e bollo per L. 1,460,565 84; le tasse 
e proventi. diversi per L. 125,605 74; le ren- 
dite del patrimonio dello Stato per L. 701,8 19.98. 

Furono in diminuzione: le manimorte per 
L. 99,022 04; {lei tasse”ed emolumenti degli 
archivi notarili per L. 5,320 57; le ipoteche 

ser L. 296,139 43; i proventi delle cancel 
fina giudiziarie per L. i da pi 

“Le entrate straordinarie. dal gennai 
do luglio 4871 ascesero a L. 3,037,981 47. 
I proventi dell’asse ecclesiastico, che nel sud- 
detto periodo del 1870. erano. stati di Lire 
33,306,697 37, discesero net 1871 a Lire 
29,865,846 62. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


“Beccuxo, 17 agosto. — Nella relazione 
del 30 gennaio di quest’ anno , fatta al Re 
dal ministro dei lavori pubblici, in cui è pro- 
posta la nomina di una Commissione per for- 
mulare un programma completo delle ferrovie 
italiane, trovasi questa espressione : nell’Italia 
superiore la rele ferroviaria è già assui fitta, 
È verissimo pel Piemonte, è quasi. vero per 
la Lombardia', ‘ndn è punto vero per la Ve- 
nezia. Chi sì dia la pena di guardare una 
carta, su cui siano tracciate le ferrovie -esi 
stenti, ‘o votate dal Parlamento, rileverà come 
fra Adige e l Isonzo nessuno possa parlare 
di rete ferroviaria, In questa regione, popolata 
da circa due milioni di abitanti, ricca, nella 
massima parte, di prodotti agricoli, bene av- 
viata all'industria, provveduta quasi a dovizia 
di strade ordinarie; preparata insomma egre- 
giamente per l’ ampliamento delle strade fer- 
rate, se ne vede una sola linea, con ‘una di- 
vergenza da Padova al ponte sull’ Adige verso 
Rovigo, ed.altra brevissima da Mestre a Ve- 


o nezia; sono in'totale_270 chilometri di. fer- 


rovia (nè havvene un altro votato dal. Parla- 


-- mento 0 proposto: dal governo), cioè 13 chi- 
_lometri e mezzo per centomila abitanti, mentre 


il resto d’Italia; in ferrovie <ostrutte ; ne ha 
in media 26, e, comprese le votate, ne ha 30 
per la stessa somma di abitanti. I veneti non 
hanno certo minori diritti, minori opportunità, 
minori attitudini a trarre e produrre vantaggi 
dalle comunicazioni pronte e sicure. Quali ra- 
gioni giustificano dunque il fatto; che gli abi- 
tanti di questa parte d’Italia abbiano la metà 
di ferrovie di quello che ne hanno, in media, 
gli altri? Non si troverebbero; invece; ottime 
ragioni in contrario nelle condizioni dei ter- 
reni; che permettono qui di spendere per la 
costruzione la metà di quello ché costano. le 
linee dell’Italia centrale e meridionale, e nella 


—_—_—r—+——=z=»-.|«(«(|(|(|(|q|@M—”-—_’« «  orer—= ì 
Se il Corea non ci somministra altre no- 


vità meritevoli; di menzione, non dovete però 
eredere che l’arte drammatica sia in un mo- 


amento di.sosta. Al contrario si preparano grandi 


avvenimenti; come dicono: i giornalisti politici. 


- E in primo luogo il Monti e la Marchi non 
stringeranno più alleanza nè formeranno essi 
una compagnia; come pareva certo. Invece il 
Belldtti-Bon che:fa sempre il-più coraggioso dei 
tapo-comici; sta radunando pel 1873 niente- 


meno che tre:compagnie. Di una di queste 


faranno parte Cesare Rossi, la Campi; il Ce- 
resì; il Leigheb' che ora sono nella ‘compagnia 


Sadowski. In un’altra avremo la Tessero; il 


“Motiti; il Bassi + nella”terza la Pia Marchi e 
fors'amiche il Maione. Questo. progetto è già 
Titi Via d'esecuzione: ed il ‘Bellotti-Bon'è udmo 
“da BMfettudrlo felicémente. Sarà” un grani be- 
Tniefizio per l'arte, Ta quale per tal modò può 
‘vviarsi a maggiore stabilità. E se ne mostre- 


4 


fede nell’avvenire del teatro nazionale. 
La questione di 


gli, 


ranno lieti ariche gli autori, i quali non pos- 
0 dimenticare che il Bellotti-Bon ebbè sem- 


questi del teatro Apollo pare che si 
"ifovi in via di aggiustamento. Aspettando che 
“ni vengano somministrati più ampii raggua- 
r oggi dirò soltanto.che la Direzione 
de’pubblici spettacoli si assicurò la coopera- 
zione dell’egrezio maestro Terziani; di cui sa- 
luto anch'io con gioia il ritorno a Roma. Il 


sicurezza che le strade, il giorno dopo fatte, 


frutterebbero qualche cosa DE lo Stato, an-. 


zichè portargli un peso di 0 milioni è più, 
come le calabro-sicule, per 06m chilometro 
che si apre all'esercizio? A 
Se questi precedenti ispirano poca fiducia 
nella volontà che possa avere il governo di 
proporre delle ferrovie pel Veneto, è tuttavia 
da sperare che i fatti finiscano. coll’essere ri- 
conosciuti e valutati. È 
Verrebbe in primo posto In strada di Pon- 
tebba; e, se questa porterà maggiore dispen- 
dio nella costruzione, si avrà il compenso nella 
utilità ch’essa reca indubbiamente non al solo 
Veneto, ma a tanta parte d’Italia fino a Brin- 
disi. Sarà probabilmente più utile ad ‘altre 
piazze commerciali d Italia che a Venezia, 


| impotente a vincere su quel facile passaggio 


delle Alpi la concorrenza di Trieste, che vi è 
più vicina. ani 

Dopo quella di Pontebba la provincia. di 
Belluno ha diritto di reclamare sussidii per la 
linea ‘da ‘Treviso per Feltre. Saranno 80 chi- 
lometri per 290 mila abitanti, poichè altri 
diecimila del bacino del Piave si serviranno 
della strada, ma sono ancora sudditi austriaci. 
Il sussidio domandato allo Stato è di due mi- 
lioni e mezzo, ripartibili in cinque anni, a 
500 mila lire l’anno; l'esercizio non porterà 
alcun onere alle finanze nazionali ; le quali 
col passare a carico delle provincie la strada, 
ora nazionale, da Treviso a Belluno , coi ri- 
sparmi nei trasporti di militari, di detenuti, 
di oggetti di privativa, del servizio postale, di 
merci di proprietà erariale, otterranno un van- 
taggio quasi corrispondente all’interesse annuo 
del capitale concesso. i 

Nei riguardi militari, poichè sì è tanto par- 
lato di difesa generale dello Stato, non è fuor 
di luogo ricordare che anche le Alpi orientali 
hanno passi da difendere 0 almeno da guar 
dare ‘è da sostenere finchè occorra, e la pia- 
nura veneta ha avuto ed ha linee di difesa, e 
fra queste il Piave, che, comunque da stimare 
pel loro valore; ne hanno certamente qualcuno 
perchè ad un invasore «non sia lasciato addi- 
rittura libero il:campo fin sotto alle mura di 
Verona e di Legnago. La Commissione per- 
manente per la difesa dello Stato, dichiarando 
che non trova nella strada ferrata da Treviso 
a Belluno per Feltre caratteri sufficienti d'in- 
teresse strategico per consigliare al governo di 
farle speciale favore per una pronta esecuzione, 
ha implicitamente dimostrato che il disegno €, 
quando che sia, |’ attuazione, non le sono 
discari. 

Avrei 1 obbligo di dimostrare come l’eser- 
cizio della strada sarebbe assicurato e non 
porterebbe aggravio alla finanza dello Stato. 
Lo farò con un’altra ed ultima lettera, se la 
gentilezza della Direzione potrà essere pari 
all'abuso che ne ho fatto. 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nella Patrie del 25: 

« Gi scrivono da Tolone, in data del 20, 
che .il vascello-trasporto l’Intrepido , già im- 
piegato a condur le truppe in Algeria, rientrò 
in. porto per essere riparato. L'armata d’Africa 
trovasi ora al completo. Il suo effettivo si 
eleva alla cifra di 80,000. uomini ,. che sono 
tutti in spedizione nelle diverse provincie. 
L’invio di truppe è momentaneamente sospeso; 
ma le divisioni saranno mantenute in com- 
pleto piede di guerra, allorchè tutti. i reggi- 
menti. di marcia. saranno stati organizzati in 
reggimenti di linea, conforme alle istruzioni 
del ministro della guerra. » 

Lo stesso giornale dice che una Commis- 
sione composta di ufficiali dell’esercito e della 
marina, istituita al ministero della guerra, fa 
continui esperimenti sui proiettili nuovi, man- 
tenendo il più gran segreto sopra. tali lavori 
e sui risultati che danno. 


L’istessa Patrie assicura che il sig: Adnet 
non è l’autore della proposta sulla proroga dei 
poteri, che porta il sto nome. Il vero autore 
di quella mozione sarebbe il signor Mannet, 
chie ha raccolto una cinquantina di firme, an- 


Terziani ha diretto per alcuni anni l’orchè- 
stra della Scala di Milano ed ebbe a sostenere 
aspre lotte che qui, ne sono certo, non si 
rinnoveranno, perché a Roma avrà l'appoggio 
di tutti coloro che da gran tempo riconoscono 
Ja sua autorità e lo stimano come un valente 
cartista quale egli è veramente. 
A Bologna pare deciso che si rappresenterà 
il Lohengrin di Wagner e che Io dirigerà il 
Mariani, Qualche giornale afferma,, facendone 
le maraviglie, che il Mariani sia diventato ad 
un. tratto; queniristu sfegatato. Ciò non è 
strano ; il Mariani è sempre pieno d’entusiasmo 
per le opere ch'è chiamato a dirigere. Questa, 
in un direttore d’orchestrà, è un’oltima qua- 
lità, Ma io. rimango fermo nell'opinione altra 
volta festata, vale,a dire che, ayendo gli 
avveniristi posto, in dubbio che il Mariani po- 
tesse interpretare a dovere_le. intenzioni del 
loro Messia, quell’egregio ‘artista avrebbe do- 
vuto lasciarli, friggere nella loro - padella, col- 
ha di Bulow. e col burro di Filippi. 

entre a Bologna è incominciata Ja, labo- 
riosa gestazione del Lohengrin, al teatro del 
Fondo di Napoli è felicemente risorta l’opera 
Così fan tutte, del, Mozart, una fra le più 
belle dell’ illustre autore del Don Giovanni. I 
giornali napolitani parlano con: entusiasmo di 
questa musica così eleganté, chiara, melodica. 


Il pubblico accorre numerosissimo al teatro ; 


dando da un seggio all’altro dei membri del- 
l'Assemblea. 2/0 -° : 

La Commissione che deve esaminare il pro- 
gotto di legge del ministro Dufaure contro 
l'Internazionale è composta dei signori depu- 
tati & Depeyre, Keller, Carron, Costa de Beau: 
regard, Dufraisse, de Durfort de Givrae, eletto 
presidente ; Sacase, Hamille, de Massy, Mé- 
plain, Bourgeois ; de Chabrol, Jouin, Brico, 
eletto segrétàrio, è de ‘Tarteron. 


Leggiamo nel National che l’incaricato d’af- 
fari di Russia pranza frequentemente col sig. 
Thiers. Essi hanno inoltre delle lunghe con- 
ferenze. 


Il signor di Rémusat-ha ottenuto il rimpa- 
trio, a spese della repubblica, degli ottocento 
ultimi prigionieri francesi trattenuti in Ger- 
mania; în seguito a condanne disciplinari a 
cui erano stati condannati dai consigli di 
guerra tedeschi. 


Il National dice che i signori Benedetti e 
Grammont, comparsi davanti la. Commissione 
d'inchiesta incaricata di esaminare Je cause 
della guerra del 1870, sì diedero delle reci- 
proche smentite le più formali, specialmente 
a proposito dei dispacci ufficiali spediti a 
Berlino. 


Il Francais parla nuovamente della deposi- 
zione di Thiers davanti la stessa Commissione 
d’inchiesta. Sembra che Thiers abbia parlato 
più della proposta Rivet, da lui difesa, che 
del 18 marzo. 


La città di Belfort chiede la istituzione d'un 
nuovo dipartimento, di cui essa sarebbe capo- 
luogo. Thiers ha promesso di appoggiare tale 
domanda. 


Leggiamo nella Liberté che altri 05 milioni 
furono dati ai prussiani, e altri 100 ne sa- 
ranno dati oggi, 27. 


La Verité annunzia che le principali città 
della Francia hanno intenzione di festeggiare 
l'anniversario della repubblica il 4 settembre 
prossimo. Il governo non vede di buon occhio 
tali feste. 


Leggiamo nel Memorial de l’Allier che il 
conte e la contessa di Parigi si recarono a 
Randau, presso Vichy, ove li raggiunse il 
duca d’Aumale. 


A Béziers continuano gli scioperi degli o- 
perai. 


Ledru Rollin è partito per l'Inghilterra, 


Il duca De Broglie tornò al suo posto ‘in 
Londra. 


Leggiamo nel Journal de. Genève: 


« Domenica scorsa quattro soldati prussiani 
entrarono nel territorio svizzero in uniforme 
ed' armati delle loro sciabole; essî venivano 
da Ottingen e andarono fino a Burg(Berna), 
dove la loro attitudine suscitò una violenta 
querela, in seguito alla quale l'autorità comu- 
nale fece ricondurre quei soldati alla frontiera. 
Quasi nel tempo stesso altri tre soldati prus- 
siani passarono la. frontiera presso Basilea, 
cercando uno che era sospetto di furto e che 
invece d’ un ladro pare fosse un disertore. » 


La Nouvelle Gazeite de Zurich anmunzia che 
il gran Consiglio di Sciaffusa votò 150,000 lire 
pel traforo del San Gottardo. 


I giornali spagnuoli in data del 24 unmun- 
ziano che fu dato avviso per telegramma al 
sig. Sepulveda, rappresentante dell’impresa dei 
vapori-irasporti per Cuba, di tenersi pronto 
per regolare l’imbarco di 10,000 uomini, che 
il governo ha stabilito d’ inviare alle Antille. 


Apprendiamo dall’Imparciul del 22 chealle 
ore 5 40. del giorno precedente giungeva al- 
l’Escuriale il principe Umberto, dove lo aspet- 
tava il re Amedeo accompagnato dai suoi ain- 
tanti di campo, dai ministri, dal governatore 
civile della provincia e dalla Commissione 
della deputazione provinciale. 


I giornali di Trieste hanno i seguenti di- 
spacci: 


- 0) 


del Fondo e l’impresario Trisolini non è cer- 
tamente dell’opinione del mio amico Brosovich, 
direttore del Trovatore, il quale non vorrebbe 
che si richiamassero în vita le opere antiche, 
e riuscirebbe nel proprio intento se lo spirito 
polèsse tener luogo delle buone ragioni. 

Io spero che gli allori del Trisoliri muove- 
ranno d nobile invidia qualche impresario ro- 
mano, è che anché a noi sarà coricesso d’am- 
înirare quella gemma mozartiana: 

A proposito di Napoli annunzierò pure che 
l’egregio. Florimo “prosegue la pubblicazione 
delle biografie dei più illustri maestri. délla 
scuola napolitana. Ho ricevuto testè le bio- 
grafie del Petrella, del Lillo, del Sarmiento, 
del Rota, del De Giosa ; ece. Il Florimo fa 
cenno di una letterà del cav. Claudio Conti, 
in cui si parla con lode grandissima del 
pianista Costantino Palumbo. Io riprodussi dal 
Giornale di Napoli quella Tettera, ed allora vi 
fu chi mi tacciò quasi di soverchia ingenuità 
per ayer' prestato fede alle paròle del Conti. 
Ora yedo clie le medesime sono confermate 
dal Florimo, il quale scrive: 

« Basterebbe, per provare l'eccellenza di 
« questa scuola (la scuola di pianoforte intro- 
< dotta a Napolî dal Lanza) il solo Costantino 
« Palumbo, che fu anche allievo del Lanza e 
€ che, dopo essersi fatto tanto applaudire dal 
« pubblico parigino el aver meritate splendide 


— « Scutari, 24. — Una banda arm: 
4000 villici, che tentò di penetrare nella 
fa dispersa dalle trappe con perdite. AI 
mercio nessun danno. CI 

« Berlino, 24. — Una corrispondenza vien- 
nese della Gazzetta Crociata asserisce che nel 
convegno di Gastein si parlò della situazione 
generale e degl’ interessi comuni che da essa 
sì devono dedurre. Nelle vedute e nelle mas- 
sime si ottenne un consolante accordo; però 
non sì misero in vista stipulazioni nè generali 
nè speciali. » 


I giornali di Vienna del 25 ricevono i se- 
guenti telegrammi: 


« Dublino, 24, — L'associazione per l’am- 
nistia decise di tenere. un meeting a Phoenix- 
park il 3 settembre. Scopo dell’adunanza è di 
rivolgere alla regina una petizione per la li- 
berazione dei detenuti politici. 

«€ Hofgastein, 24. — Lo scioglimento -am- 
ministrativo del Trentino dal Tirolo. tedesco è 
considerato come uno dei passi preparatorii 
all’alleanza da conchiudersi a Gastein fra la 
Prussia, l’Austria, l’Italia, la Danimarca e 
l'Olanda. — Corre voce che venne decisa dai 
due gabinetti; tedesco ed austriaco, di adot- 
tare provvedimenti comuni contro l’/nterna- 
zionale. 

« Praga, 24. — Nei circoli ezechi si è 
molto soddisfatti del risultato del compromesso, 
poichè questo superò tutte le speranze dei na- 
zionali. 

€ Costantinopoli, 24. — Giungono inquie- 
tanti notizie da Alessandria. Le domande di 
indennizzo dei proprietarii delle costruzioni ed 
edifizii espropriati in seguito «alla costruzione 
delle fortificazioni furono respinte. L’arbitrio 
del kedivè eccita la collera generale. Aumenta 
l’agitazione degli islamisti per; 1’ annessione 
alla Turchia. » 


(Corrispondenza particolare dell’ OpiNIONE 


(G) Parici-Vensanies, 24 agosto. — La 
Commissione Rivet continua ad essere priva 
del suo relatore, ma si crede tuttora che sarà 
il signor Saint-Marc Girardin, sebbene sì par- 
lasse della nomina del signor de Goulard e 
del signor Vitet ; se quest’ultimo fosse il pre- 
scelto, il centro sinistro non mancherebbe di 
esclamare : « tanto meglio » e la destra direbbe 
invece « tanto peggio; » intanto nulla vi ha 
di positivo ed_ognuno limitasi a fare mille 
supposizioni. Mi si affermava però ieri a Ver- 
sailles che la Commissione avea deciso di met- 
tere il sig. Thiers a parte del segreto - delle 
disposizioni che lo riguardano e che a_ tale 
scopo quattro membri si erano recati dal Capo 
del potere eseculivo ed aveano avuto seco lui 
una lunga conferenza. Altri emendamenti ven- 
nero intanto presentati, fra i quali vi citerò 
quello del duca di Mornay; eccovene i punti 
principali : 

« Sino a tanto che l'Assemblea non abbia 
« determinate le istituzioni fondamentali della 
« Francia, il Capo del potere esecutivo disim- 
« pegnerà le funzioni stategli conferite a Bor- 
“ 
« 
€ 


deaux, col decreto 7 febbraio 1874, ‘assu- 
mendo il titolo di. presidente del governo 
della repubblica. E 
«I suoi poteri cesseranno tosto stabilito il 
governo definitivo, non potendo però , in 
« ogni caso, oltrepassare i tre anni. 
« Una Commissione di 30 membri, nomi- 
e nati dalla Camera, avrà l’incarico. di stu- 
« diare e proporre un progetto di Costituzione. 
« L'Assemblea nazionale non verrà sciolta 
« prima di avere votata detta Costituzione, 
« nonchè le leggi organiche che ne dipendono 
< è fissata l'epoca della convocazione dell’As- 
« semblea che dovrà surrogare l’attuale...» 
L’attitadine della destra è sempre la stessa: 
prudenza ed aspettativa, ecco il suo principio. 
La sinistra radicale invece agitasi continua- 
mente ed il suo capo-partito, il sig. Gambetta, 
ha preparato un contro-progetto che' deve es- 
sere presentato oggi; in una riunione partico- 
lare. che ebbe ‘luogo, ieri, l’ex-dittatore ne 
diede lettura, ottenendo la completa adesione 
dei deputati presenti, fra i quali trovavansi 


O 
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«lodi dal difficilissimo Rossini, ripatriatosi 
«ora, meritamente Occupa tanto elevato posto 
«in Napoli e come suonatore ‘e come compo- 
« sitore. Nè riuscirà discaro èi Mostri lettori 
«se riportianio, ‘ora ‘che parlasi di Palumbo, 
«la lettera che trovasi nel Giornale di Napoli 
«vererdì, 12 inaggio 1874, ‘diretta al ‘cav. 
Evaristo Chiaradia dal maestro tav. Claudio 
« Conti. > è ; 

Ségue la lettera che i Jettori dell’ Opinione 
già conoscono. 1 Miei contraddittori accettano 
l’autorità del Florimo? 

Fra le più recenti pubblicazioni ‘musicali 
che mi sono pervenute ‘accennerò un nuovo 
Album vocale del maéstro Hackenséliner (Fi- 
renze, G. Venturini). È ‘dedicato ‘alla tiar- 
chiesa Fransoni, Valentissima cnltrice dell’arte 
musicale. L’HackensélIner în breve tempo ha 
dato alla luce buon numero di lavori musi- 
calî, che furono lodati nelle rasseghe dell’Opi- 
nione. I vari componimenti che trovo raccolti 
în questo nuovo ‘Album, intitolati: “A te, 
I tuoi occhî, Seconda barcarola, “Senza te, Re- 
Quie è la Passeggiata in gondola non sorio in- 
feriori a quelli de’ quali ho ‘altra volta Tenuto 
parola e piaceranno così agli intelligenti come 
ai profani. 

Ai pianisti raccomando un concerto per pia- 
noforte a 4 mani sull'opera ‘Ruy Blas; com- 
posto da E. Caracciolo (Milaniò , Stab. imusi- 


caso di un dispaccio diretto dal generale ina 


baki al governo, col qualè dichiarava aperta. 


mente ch'egli non poteva rispondere - della 
tranquillità di Lione sino a tanto che non 
fossero destituiti il sig. Valentin, prefetto, ed 
il procuratore generale. Generalmente si era 
assai sorpresi di non avere ancora visto sul 
Giornale Ufficiale la destituzione dei due ma- 
gistrati, tanto. più che in occasione del di- 
sarmo della guardia nazionale, che la Camera 
non tarderà a votare, si temono gravi di- 
sordini. 

I depuiati dell’Alsazia presentatisi a 

Ad sale mia ce 
partimenti invasi, non poterono ottenere la 
somma di. 500 mila franchi che essi chiede- 
vano onde indennizzare quei funzionari che 
hanno preferito perdere le loro posizioni acqui» 
state a forza di lavoro, piuttosto che servire 
la Prussia ; essi intendono ora rivolgersi di- 
rettamente alla Camera, dalla quale sperano 
ottenere un buon risultato pei loro disgraziati 
concittadini. 

‘La proposta del sig. Princetau, che proi- 
bisce ai deputati gli uffici rimunerati, venne 
presa in seria considerazione e si nominò anzi 
già la Commissione incaricata di esaminarla e 
di presentarne il rapporto all'Assemblea» La 
maggioranza della Commissione è favorevole 
al progetto. 5 

Sempre aspettando che la famosa proposta 
venga all’ordine del giorno, Ja Camera .con- 
tinua ad occuparsi colla solita fiacchezza delle 
molte leggi che ancora rimangono a_ discutersi 
e che non lasciano di essere assai importanti. 
Dopo la presentazione di alcuni progetti per 
parte del ministro dell’interno, ‘coi. quali’ si 
fa a chiedere un credito supplementario di 
250 mila. franchi per far fronte alle spese di 
stampa del Giornale Ufficiale, ed un altro di 
450 mila franchi da essere ripartiti a *itolo 
di sussidii, si continua la discussione sulla 
legge delle imposte e sulle muove tasse postali, 
decidendosi in ultimo che il progetto relativo 
allo scioglimento delle: guardie nazionali verrà 
discusso subito dopo .la legge postale. 

La sala del 3° Consiglio di guerra continua 
ad essere affollata. Il comandante Gaveaux 
continua e finisce la sua requisitoria; non so 
per -qual motivo egli ha letta questa seconda 
parte del suo lavoro, forse per non lasciarsi 
trasportare dall’improvvisazione ed essere più 
breve; l’idea fattami sul di lui conto si con- 
fermò pienamente: egli dimostrò di amare le 
cose semplici, di aborrire invece quelle che 
più complicate fanno chiasso, di essere. mo- 
desto. e non ambizioso ; il suo linguaggio fu 
sempre netto e chiaro, mai scartandosi. dai 
fatti e camminando velocemente verso il suo 
scopo. Prima di sedere, il commissario. della 
repubblica, rivolgendosi al Consiglio, con voce 
stanca e commossa gli chiede che venga qui, 
come sul campo di battaglia, compito un se- 
vero, terribile, ma giusto dovere, e ciò ener- 
gicamente. Gli accusati tutti udirono con-calma 
il lungo discorso del sig. Gaveaux, ultimato 
il quale l'udienza venne sospesa. 

Alla ripresa, l’accusato, Ferré, che non vuole 
neppure che il suo difensore, l’avvocato Mar- 
chand, si prenda la pena di perorare in di lui 
favore, limitasi a dar lettura d’una semplice 
e breve dichiarazione, la quale finisce in que- 
sti termini: «© Membro della Comune, mi trovo 
« nelle mani dei vincitori ; essi vogliono la 
« mia testa, la prendano, non tenterò mai 
« una viltà per salvarmi ; libero ho vissuto, 
« libero voglio morire; solo dico : la fortuna 
è capricciosa, io ‘affido all’ avvenire la-cura 
« di vendicarmi. » Due volte ei fu interrotto 
dal presidente, perchè troppo insolente; egli 
veleva esserlo; certamente si era fisso in mente 
di far parlare di sè, e pare abbia detto: « sarò 
« terribile, misi odierà, ma mì si ammirerà! » 

L'avvocato Leone Biîgot, difensore di Assi, 
prende la parola, incomincia il suo eterno di- 
scorso, che nom riesce a. finire, e che dovrà 
quindi continuare oggi. Questa sua arringa 
però non incontrò troppo; sebbene ei non sia 
più un adolescente ‘ed abbia un caratterè as- 
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cale di F. Lucca). 1 più applauditi motivi 
dell’opera vi sono riuniti ved sintrecciati assai 
bene, ed è questo un pezzo di sicuro effetto. 
Trovo ancora sul mio tavolo un elegante 
pensiero melodico, Addio a Norara di G. Bur- 
gio, un brillantissimo valzer Cervara, di F. 
Natali, pubblicato qui in Roma dai fratelli 
Blanchi, ‘e che mi pare di aver ndito ad ese- 
guire dalle musiche militari in piazza Colonna 
(di questo valzer sono hellissimi i numeri 3 
e 4); una grandiosa marcia, In Campidoglio, 
del maestro Piacenza , unà piacevole mazurka 
del Federici, che però ha un curioso titolo, 
Revalenta arabica! (Firenze, 0. Moraridi). 
Ma il pezzo grosso, la pièce de resistance, 
come dicono i francesi, è un album vocale 
dello Sgambati. Di questo mi sia_lecito di 
differire esame, giacchè e il nome dell’autore 
e le dottrine di cui egli si mostra seguace, 
mi impongono di parlarne lungamente e por- 
geranno argomento a serie considerazioni. 


F. D’ARCAIS. 


Rimmento + lettori che, giusta l'avviso 
dutone nella ‘cronaca fin da ieri, stasera, lu- 
nédì, al Corea ha luogo la beneficiata della 
signorimà Campi, colla eommedia del Giova- 
gnoli; Un caro Giovane. 
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tivo per cui trovai la sua difesa mal composta | 


per lo meno ‘non abbastanza chiara; egli ha 
ton frasi troppo solenni e si sostiene 
con delle ciarle. Sentirò oggi il seguito, e pro- 
abilmente anche la conclusione. 

” di Conigli di guerra comincierà lunedì 
prossimo ; fallo si aprirà il processo delle 


nomina del sig. Drouyn de Lhuys ad am- 

basciatore di Francia a Vienna, in surroga- 

zione del sig. de Banneville, è ormai certa, e 

mivsi afferma anzi, che-già nella corrente set- 

simana vi sarà la pubblicazione nel Giornale 
iale del relativo decreto. 

are deciso che il sig. Thiers assisterà al- 
l'inaugurazione della .galleria del Moncenisio, 
accompagnatovi dai signori de Rémusat e de 
Larcy. Questa cerimonia, alla quale vengono 
invitate le principali notabilità, fa supporre 
che essa possa servire benissimo di pretesto a 
dei ‘colloqui politici circa attuale situazione 
della Francia e dell’Europa stessa. Una galle- 
ria sotterranea, però, non pare la più propi- 
zia per rischiarare questa situazione politica. 

L’arcivescovo di Cantorbery trovasi qui di 
passaggio, diretto a Nizza. Si aspetta pure 
il sig. John Bright, al quale i dottori hanno 
consigliato di recarsi sul litorale mediterraneo 
onde ristabilirsi in salute. 

L’ex-imperatrice Eugenia deve quanto prima 
recarsi in Spagna in compagnia di suo figlio 
e di sua nipote, la duchessa d’Alba. ‘Napoleone 
intanto passerebbe alcune settimane a Torquay, 

‘imvitatovi dalla granduchessa Maria di Russia. 

Il Consiglio municipale terrà seduta domani 
al tocco e si ritiene che essa sarà della mas- 
sima ‘importanza; aspettansi alcuni incidenti 
relativi al cittadino Rane. 

In-molti circoli politici di Versailles dice- 
vasi viersera ‘che l'ammiraglio ‘Pothuau avea 
rassegnate \le-sue dimissioni «la ‘ministro della 
marina e già sì citava il suo successore nel 
viee-ammiraglio Regnaud; ‘voce però questa 
‘che abbisogna di conferma. 

Il sig. Thiers che venne ieri sera a Parigi 
e passò due ore al palazzo dell’Eliseo, vi ebbe 
un lungo colloquio -col,generale Ladmirault, 
governatore di Parigi, che salcuni indicano 
come successore del maresciallo Mac-Mahon. 
Nella giornata il sig. Thiers avea già ricevuto 
a Versailles i generali Valentin e de Cissey; 
si tratta di. alcuni provvedimenti da prendere 
in vista dello ‘scioglimento ‘ delle guardie na- 
zionali, specialmente a' Lione. 

Ul principe Umberto che trovavasi ieri a Bor- 
deaux in compagnia del sig. Nigra, è qui at- 

teso pet lunedì.prossimo. 

Nulla di positivo circa la‘levata dello stato 
d’assedio di Parigi; dicesi che essa possa ora 
venir ritardata sin dopo il disarmo della guar- 
dia nazionale. 

Serivono da St-Joire (Alta Savoia) che venne 
colà inalberata la bandiera rossa protlamando 
la repubblica pure rossa. Sì fecero tosto molti 
arresti in quella piccola città di montagna di 
soli 4638 abitanti. Non pare possibile davvero! 
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CRONACA DI ROMA 


Ieri, come nel. giorno precedente, tranne 
lievissimi inconvenienti che non hanno per sè 
stessi alcuna importanza, non si ebberoa-la- 
mentare disordini. La guardia nazionale ac- 
corsa numerosa all’appello, prestò ottimamente 
il proprio servizio interponendosi con efficacia 
dove sarebbe potuto accadere* qualehié sconcio. 
Così, per esempio, la sua presenza valse a 
trattenere la folla dal lasciarsi trascinare ad 
atti inopportuni quando, sul finire della fun- 
zione sacra alla Minerva, un religioso che tro- 
vavasi sulla gradinata della chiesa gridò Vive 
Pio IX, esclamazione a cui si rispose con ap- 
plausi all’Italia ed al Re. 

Nelle vicinanze del Collegio Romano. dove 
più tardi sì era raccolto un centinaio circa di 
persone, la guardia nazionale intervenuta fa- 
ceva allontanare egualmente, senza ricorrere 
alla forza, gli assembrati, che riuniti. di nuovo 
nella Piazza Navona dopo qualche grido si ri- 
tiravano tranquillamente alle loro case. Un’al- 
tra «prova. del buon ‘senso della popolazione 
l’abbiamo avuta anche nel trasporto funebre 
del Ferrero, che venne. accompagnato dalla 
Società dei trattori e da un centinaio di po- 
polani con bandiere, al Campo Sarito, ‘dove Ja 
riunione si scioglieva, dopo compiuta la mesta 
cerimonia; senza comniettere atti contrari’ al- 
l'ordine pubblico. : ; 

Così passava la giornata di ieri, e hoi spe- 
riamo.che «gl inconvenienti dei “giorni scorsi 
non vorranno d’ora innanzi rinnovarsi, della 
qual ‘cosa ci assicura il Buon senso di tutta 
la cittadinanza che mostrò apertamente di di-. 
sapprovarli. 


troleuses. 
PE 


Ieri sera il Consiglio municipale, radunato 
in seduta pubblica, trattò ‘della nomina di due. 


che non avevano ancora ottenuta la maggio- 
ranza di voti, e confermava la spesa di lire 
48,000 stanziata pel concerto della ‘guardia 
nazionale. 

Riguardo ai motivi che ‘avrebbeto indotto 
l'assessore Alatri a presentare le sue dimis- 
sioni, pare che derivino da un mero equivoco 


relativamente. all’ organizzazione degli uffici 


municipali, di cui lo stesso ass 
Stava attualmente occupandosi. 
Gi viene quindi ‘assicurato, e di ciò noì 
siamo lieti, che in ogni caso le sne dimis- 
sioni non saramno accettate dal sindaco, e che 
esso non insisterà nella presa risoluzione. 


essore Alatri 


Un manifesto del Municipio avverte che la 
restituzione dei pegni non eccedenti il valore 
di L. 3 cesserà col 34 del corrente mese. 
Scorso il qual termine, i possessori di polizze 
dei pegni accennati non avranno più alcun 
diritto alla restituzione. 


Un'altra notificazione annunzia che la con- 
vocazione delle compagnie della guardia na- 
zionale per eleggere alcuni ufficiali, è  proro- 
gata fino a nuovo avviso. 


Abbiamo osservato con piacere come in 
Piazza Navona siano stati posti, all’ingiro del- 
l’ampio marciapiede che la contorna, 26 nuovi 
fanali a gaz, e come anche siano ormai com- 
piuti i lavori di ristauro che vi si stanno fa- 
cendo intorno alla fontana detta del Moro. In 
questo modo siamo certi che la vastissima 
piazza diverrà ben presto uno dei luoghi più 
frequentati, specialmente nelle ore della sera. 


Con atto generoso «e filantropico il ‘conte 
Mondolfo di Milano, che fondava in quella città 
un istituto pei ciechi, ha inviato al marchese 
Capranica la somma di L. 2000 da erogarsi 
a beneficio dell’ Istituto dei ciechi di Roma. 
L’atto dell’illustre donatore è di quelli che 
non hanno bisogno di encomi, e che. sono 
per loro stessi una ‘prova luminosa della ge- 
nerosità di mente e di cuore in chi è capace 
di compierli. 


Teri sera partivano per Firenze i ministri 
De Falco e Castagnola, e per Milano il mini- 
stro Visconti-Venosta, 


Oggi, 27, fu sequestrato il giornale La Ca- 
pitale. 


Alcuniladri, penetrati nel negozio del macel- 
laio L. M., dopo avere rovistato dappertutto, 
dovettero allontanarsi, come suol dirsi, a bocca 
asciutta, giacchè il sig. L. aveva creduto bene 
di non lasciare un quattrino in bottega. 


Così però non avvenne in via delle Muratte, 
dove altri mariuoli invasero il negozio di um 
parrucchiere, facevano un bottino di L. 40. 


Due muratori venuti a contesa, ponevano 
mano alle armi, per cui uno di essi rimaneva 
gravemente ferito da un colpo di coltello. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il dì 26 agosto 4874. 
(Osservatorio. del Collegio Romano) 
Il Barometro è ridotto a (°° e al mare. 
tezza della. stazione è di 49», 65; 
Barometro a mezzodì 765,0 
Termometro centigrado 
Massimo 32,5 Minimo 18,8 
Umidità media del giorno 
Relativa 55 Assoluta 13,92 
Vento dominante: Nord al mattino, Ovest nel 


giorno e nella sera, ma sempre debole. 
Stato del cielo: Sempre bellissimo. 


Lal 


Noia dei defunti denunziati nel giorno 
26 agosto. 

Testa Francesco, d'anni 45 — Maschio Isidoro, 
id. 24 — Ferrera Bartolomeo, id. 36 — Valeri 
Domenico, id. 73 — Loffredi Grazia, id. 56 — 
Di Giuseppe Giovanna, id. 87 — Malaguti Ales- 
sandro, id. 65 — Menghi Anna, id. 77 — Fa- 
gotti Francesco, id. 30.— Parapetti Teresa, id. 59. 

Più 16 minori d'anni 7. 

1 nati consegnati nello stesso’ giorno sono in 
numero di 16. 

Matrimoni celebrati nel giorno 25: 

Pietrantonio Francesco, fabbro, con Marini Adele 
— Valenti Carlo, falegname, Di Folco Maria. — 
Benvenuti Fortunato, erbivendolo , con Borzetti 
Luisa. 


A ns 
Prey. sig. Direttore, 

Colla nuova legge sul reclutamento dell’eser- 
cito in data 19 luglio corrente anno Ja fernia 
temporanea fu variata sia nella durata che nella 
decorrenza: la stessa venne portata per tutti i 
corpi dell'esercito (eccettuata la cavalleria) da 11 
a-12 anni, i quali si compiono in tempo di pace 
con quattro sotto le armi ed il restante in con- 
gedo illimitato. 

Detta legze avendo effetto retroattivo in quanto 
agli oneri di servizio per gli uomini delle classi 
anziane, cioè per quelle dal 1842 in poi, natu- 
ralmente ne segue che per le classi già in con- 
* gedo illimitato non può esservi compenso ‘alcuno 
per l'aumento portatogli ; mentrechè nessun danno 
e nessun profitto ne risentiranno quelle tuttora 
sotto le-armi; infatti, l’anno di aumento portato 
alla durata del servizio è compensato da quello 
di diminuzione sotto le armi, 

Ciò premesso, vengo al fatto che intendo svol- 


re. 
EUR 1846 venne chiamata all'estrazione 
ed'alla visita medica nel mese di agosto 1866 ed 
in pari tempo fu- corrisposta la. competenza in 
pane e paga agl’inseritti della stessa; con pre- 
munizione di tenersi pronti alla chiamata defini- 
tiva, la quale, soggiungevasi, avrebbe potuto suc- 
cedere da un istante all’altro. 

Per la conclusione della pace coll’Austria e 
j consecutivo. disarmo, nonchè per economia, tra- 
! scorse l’intero anno 1867 senza che i soldati di 


quella classe fossero chiamati sotto le armi, e fu 
solo sul finire di detto anno che vennero defini 
tivamente avvisati di presentarsi nel gennaio 1868 
per essere avviati ai rispettivi corpi; epperò dal- 
l'agosto 1866 al gennaio 1868 1’ intera classe ri- 
mase a disposizione del ministero della guerra, 
cioè per ben 17 mesi. 

Molti trovandosi all’ estero, impiegati od altro, 
incerti dell’epoca in cui sarebbero chiamati (non 
potendo immaginarsi un simile ritardo), trala- 
sciarono i propri interessi e preferirono essere 
immediatamente incorporati nelle file dell'esercito. 
Tali individui ora hanno chi più chi meno com- 
piuti cinque anni di servizio attivo, mentrechò il 
fimanente della classe non ha ancora terminati i 
quattro anni richiesti dalla summentovata legge. 

Non potrebbe adunque il ministero della guerra 
prendere in considerazione questo fatto ed ordi- 
nare sin da ora almeno l'invio in licenza straor- 
dinaria ed illimitata di quelli che effettivamente 
hanno oltrepassati i quattro anni ‘di. servizio ef- 
fettivo? È egli giusto che individui di una stessa 
classe debbano correre una sorte diversa col pre- 
stare cinque anni e più mesi di servizio, ed-il 
restante soli quattro? 

Se mi. è lecito aggiungerò che siffata disposi- 
zione, qualora venga presa, per il numero rela- 
tivamente tenue (circa 20 cadun reggimento) non 
altererà gran fatto la forza dei corpi e sicura- 
mente le circostanze. politiche non lo. impedi- 
scono, bG 


CET IRA RE GIR IS E 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta ufficiale del 26 agosto contiene: 

4. R. decreto 5 agosto, col quale alle strade 
provinciali della Capitanata sono aggiunti i due 
tronchi della nuova strada dalla diramazione 
della provinciale Lucera-Troia, presso il ponte 
Forenzo, all’abitato di Faeto. 

2. Il seguente R. decreto in data 18 agosto: 

Art. 1. Sarà annualmente pubblicato 1’e- 
lenco dei contribuenti all’imposta di ricchezza 
mobile di ciascun comune: del regno, coll’in- 
dicazione dei redditi imponibili loro. rispetti- 
vamente attribuiti nello accertamento. 

Con decreto del ministro delle finanze ‘sa- 
ranno determinate le forme dell’elenco e l’e- 
poca in cuiì dovrà essere pubblicato. 

Art. 2. Per l'accertamento del 1872 saranno 
ammesse, senza penalità, dichiarazioni di nuovi 
redditi o di aumenti di redditi fino al 15 set- 
tembre 1874. 

Ai contribuenti che prima del 15 settembre 
4871 concorderanno coll’agente finanziario e 
confermeranno per iscritto i redditi e gli au- 
menti di reddito accertati d’ufficio non saranno 
applicate le multe comminate dagli ‘art. 108 
e seguenti del regolamento 25 agosto 1870. 

3. Decreto ministeriale 5 agosto, con cni 
sì prescrive che nelle provincie venete e man- 
tovana la riscossione della tassa sulle carte da 
giuoco e l'apposizione del relativo ‘bollo sa- 
ranno eseguite dall’uffizio del bollo straordi- 
nario in Venezia e. dagli uffizi del registro 
(atti civili) in Belluno, Mantova, Padova, Ro- 
vigo, Previso, Udine, Veronaze Vicenza. 

4, Nomine nel personale delle intendenze 
di finanza ed in quello dipendente dal mini- 
stero della giustizia. 


= 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


leri sera, scrive la Gazzetta del Popolo di 
Torino del 26, S. M. il Re ritornava da Val- 
dieri, e ripartiva subito per la R. Mandria. 

Si crede che la Maestà Sua si tratterrà in 
Torino fino alla metà della ventura settimana, 
per fare quindi ritorno a Valdieri. 

— Gi scrivono; — 

Signor Direttore, 

Lunedì (21. agosto) veniva dato dagli elettori 
del comune di Chiusa-Pesio un banchetto al loro 
deputato Carlo Brunet; meglio di 100 elettori 
dei varii comuni del collegio vi prendevano parte. 
Come è d'uso, l'onorevole Brunet teneva un di- 
scorso, in cui, senza spiegare il suo programma 
politico, toccato della questione politica interna la 
quale è oggi terminata, invitava tutti ad occu- 
parsi di due altri grandi fatti, i quali solamente 
alla nazione costituita potranno dare floridezza; 
l'agricoltura e l'industria, che danno vita al com- 
mercio. Le associazioni operaie sono il più effi- 
cace mezzo a promuovere agricoltura ed industri 
e quando il sistema finanziario migliorato impie- 
gherà nell'industria ed agricoltura i capitali che 
ora sono nelle cedole ed ‘operazioni bancarie, non 
sarà più a vedersi tanta parte della. fertile Italia 
incolta: 

Queste idee saranno propugnate al Parlamento 
nazionale dall'onorevole di Cuneo, il quale an- 
nunziava ai suoi elettori nel convito di presen- 
tare nella prossima sessione parlamentare .il pro- 
getto per il traforo del colle di Tenda, che unisce 
Cuneo con Nizza, e lasciò grande speranza che 
presto questo desiderio der cuneesi sarà soddis- 
fatto, 


Uno strano serupolo. — Si legge nella 
Lombardia di Milano del'25.: 

La signora Maria Daverio, d’anni 43, possi- 
dente, mentre assisteva alla messa in duomo, 
fuoderubata da una donna signorilmente vestita 
che le si era ingincechiata vicino, d'un porta- 
foglio contenenente un centinaio di lire, La Da- 
verio se ne accorse e la segui fuori di chiesa, 
non volendo, essa dice, far nascere uno scan- 
dalo nella casa del Signore ; ma quando fu sulla 
piazza del Duomo la ladra scomparve e la de- 
rubata dovette rassegnarsi a subire il fatto com- 
piuto. 


Provocateri di sciopero a Milano. 
— Si legge nei giornali di Milano del 25: 

Teri l’altro quattro giovani sarti, uno dei | 
quali si qualificava per uno della. comune. di 


| Parigi, tentarono di eccitare la numerosa schiera 
dei lavoranti addetti alla sartoria dei fratelli: 


Bocconi a Porta Nuova, allo sciopero. Siccome 
la cosa si faceva piuttosto seria, i proprietarii 
della sartoria chiesero il concorso dell'Autorità 
di P. S., la quale intervenuta, vedendo di non 
poter ridurre ‘a miglior consiglio î quattro pro- 
motori dello sciopero, procedette al loro arresto. 
Essi sono certi Tor... Giuseppe Pag... Giovanni 
Bach... Filippo e Co... Angelo e vennero de- 
feriti al potere giudiziario. 

I telegrafo fin Inghilterra. —: Ci 
sono attualmente in Imghilterra 3800 uffici te- 
legrafici, dei quali 1800 sono posti nelle sta- 
zioni ferroviarie e 2000 sono indipendenti. 
Queste due categorie d'uffici formano due di-. 
stinte parti dell’amministrazione. 

I primi sono serviti da impiegati delle Com- 
pagnie di ‘strade ferrate; gli altri da impiegati 
postali, ma tutti per conto dello Stato e sotto 
un'unica direzione. 

Nel principio del 1871 1 Amministrazione 
contava 4913 impiegati, - di cui 3376 maschi 
e 1535 donne, non compresi i fattorini. 

La tendenza attuale dell’ Amministrazione in- 
glese è di dar la preferenza alle donne negli 
impieghi telegrafici. Una relazione molto stu- 
diata, e le cui conclusioni vennero approvate 
dal ministro competente, dimostra le numerose 
ed eccellenti ragioni di-questa preferenza. 

Ecco delle altre notizie statistiche sulla ‘te- 
legrafia in Inghilterra, dopo la recente fusione 
dei telegrafi e delle. poste in una sola ammi- 
nistrazione. 

Nella prima settimana ‘di questa fusione il 
numero dei dispacci spediti non fu che di 
128,872. Si elevò in media, per settimana, 
durante 1’ ultimo trimestre 1870,.a 203,572. 
Esso supera i 209,000 pel primo -trimestre 
1874. Havvi dunque un aumento del :54 e 62 
per 100. Su questo totale, 91. per. 100. pro- 
vengono dagli uffici postali propriamente detti 
e 9 per 100 dagli uffici speciali stabiliti nelle 
stazioni ferroviarie. 

Nei momenti di crisi si fanno in certi uf- 
fizi sforzi incredibili. Così all’ora della dichia- 
razione della guerra franco-prussiana. l’ufficio 
centrale di Londra ha spedito, ‘nella giornata 
del 18 luglio:1870, 20,592 dispacci. 

Avanti la fusione postale telegrafica i. gran 
giornali di Londra prendevano perla notte i 
fili telegrafici di certe linee in ragione di 20 
a 25. mila lire per anno. Oggi la posta rende 
loro lo stesso servizio pel prezzo uniforme di 
lire 12,500. annue. Questo sistema d’abbona- 
mento è molto propagato in Inghilterra nella 
stampa politica. 

Riassumendo, la fasione delle poste e dei 
telegrafi produsse in Inghilterra tutti i frutti 
che.si aspettavano; economia , miglioramento 
del servizio, semplificazione, aumento nel nu- 
mero dei dispacci. 


NOTIZIE ULTIME 


Annunziamo con vera soddisfazione che il 
23 corrente a Crocette S. Stefano, nel Viter- 
bese, i carabinieri hanno arrestato il famige- 
rato Bonaventura Pompei, detto il Ciocco, col- 
pito da cinque mandati di cattura, che da nove 
anni infestava quelle contrade ed aveva ‘stan- 
cato inutilmente la gendarmeria pontificia. 
Quest’importante operazione si deve all’intelli- 
genza ed al coraggio del brigadiere Giuseppe 
Passeri ed ‘ai carabinieri Giovanni Bianchi, 
Natale Floridi e Vincenzo Solimene. 


o 


Riproduciamo, per non essere state pubblicate 
nella prima edizione del foglio precedente; le 
seguenti notizie: 


L’ Osservatore Romano, in data del 26, 
scrive: 

« 1 ministri del Guatimala, di Baviera, del 
Portogallo, e un ministro officioso spagnuolo 
hanno questa mane avuto l’onore di presen- 
tare a S. Santità, a nome dei loro governi, 
le felicitazioni per l'avvenimento che attual- 
mente allieta tutto il mondo cattolico. » 


M Times del 23 ha i seguenti telegrammi: 

« Parigi, 22. — L'Assemblea, contempo- 
raneamente alla proposta Rivet, discuterà pure 
alcuni articoli della costituzione per assicurare 
l’opera dei’ poteri stabiliti e specialmente la 
creszione di una seconda Camera, ritenuta 
indispensabile. i 

« Madrid, 22. — Sì annunzia che il mini- 
stero intende di stabilire dei consolati generali 
nella repubblica dell'America meridionale ed 
altri paesi, «love vi sono ora ambasciatori 0 
ministri. Jl sig. Gomez Prillido, venne nomi- 
nato. capitano’ generale di Porto-Ricco. Venne 
pubblicato un decreto che riorganizza l’ammi- 
nistrazione el demanio. 

« Berlino, 22. — Il'colèra fa sempre strage 
a Koenigsberga. Dal 18 al 19 vi furono 1411 
casì e 56 morti; il 20 furono attaccate 87 
persone è 32 morirono. A Danzica e ad. Ele 
bing si sono pure verificati alcuni casì. Nes- 
sun caso è avvenuto ‘a Stettino. Il colèra asia- 
tico si è sviluppato al nord nel distretto di 
Suwalki. » 


DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI 


Belgrado, 26. — L'apertura della Seupcina 
avrà luogo probabilmente ni primi di set- 
tembre. 


"Vacaresco fu nominato rappresentante délla 
Rumenia-a Belgrado. 

Vienna, 26.-— L’Abendpost dice che il go- 
verno prese l’iniziatîva di soddisfare i desiderii 
del Tirolo italiano per una larga autonomia. 
Incaricò il governatore del Tirolo*d’intendersi 
coi notabili tedeschi ‘e italiani del paese:per il 
relativo progetto di legge; ma le esigenze dei 
notabili italiani non furono:trovate.compatibili 
coll’unità del Tirolo, locchè impedì al governo 
di realizzare Ja sua intenzione. 

Parigi, 27. — In una riunione iersera, Ja 
sinistra repubblicana, dopo lunga ' discussione 
decise che la domanda per lo scioglimento del- 
l'Assemblea è prematura, 

Londra, 26. — Le voci che la posizione di 
Beust sia indebolita sono false. 

Parigi, 20. — La Commissione incarieata di 
esaminare il progetto di Dufaure contro glisaf- 
filiati dell’Internazionale soppresse l’art. %.in- 
fliggente le stesse pena agli agitatori separati 
sti di Nizza, e Savoia. 

Strasburgo, 27. —.Una ‘notificazione «del 
governatore generale dice che per l’anno cor- 


rente non si farà leva nell’Alsazia «e nella 
Lorena. 


Berlino, 26. — Parecchi giornali della sera 


contengono articoli esprimenti idee conformi. 
Dicono che la condotta dubbia della maggio= 
ranza dell’Assemblea. francese mette in scena 
1° eventualità che Thiers possa. cadere .e. deve 
indebolire la nostra fiducia. li 

I partiti che si agitano ora contro la posi- 
zione di Thiers accrescono le ‘incertezze; del- 
l'avvenire della. Francia. 

Madrid, 26. — Il principe Umberto: partirà 
martedì. Il re ritornerà allora a Grabja, sove 
dimorerà due giorni e partirà quindi per Wa- 
lenza e Catalogna. 

Atene, 25..— Jersera cadde .un falniine 
sulla polveriera di Lamia. Lavcittàvè»rovigata 
e gli abitanti l’abbandonarono. 


BORSE 
Parigi, 26 9 6 
Rendita! francese 3"), .. «| 56 12) (56128 
» ‘italiana 509,.., 60:20] 60:30 
Valori diversi 

Ferrovie lombardo-venete . } 383 —|.882 — 
Obbligazioni . id. 229 —|.229 50 
Ferrovie Romane... ..., 90 —| — — 
Obbligaz. id... ..,..| 156 75) 155 36 
Obblig. Ferrov. V.-E. 1863 | 171 75) 17125 
Obblig. Ferrov. Meridionali | 185 -—| 183 30 
Cambio sull'Italia... ... 538) 588 
Credito Mobiliare frances 176 —|.182 — 
Obblig. Regia Tabacchi &6G —| Ab2 30 
Azioni . ... SE 685 —| 685 — 
Prestito 8 &, 111/117] 8872] 88770 


Vienna, 26 
Mobiliare. . 
Lombarde . SA 
Austriache ......, 
Banca Nazionale , ., 
Napoleoni ‘d’oro... .. 
Cambio su Parigi... . 
Cambio su Londra ;.. 
Rendita austriaca . . 
Austriache .;.. ;.. 
Lombarde ...,. 
Mobiliare!. ... 
Rendita italiana. 
‘Pabadohf pica 

Londra, 26 
Consolidato inglese. . 
Rendita italiana . ., 
Lombarde, ...... 

IPCO è 00 0 000 1 
Cambio su Berlino . . 
Spagnuolo -. 
‘Fabacchi caga . 
Cambio su Vienna:. ... 


GIACOMO DINA, DirertoRE 
ROMBALDO GIOVANNI, Gererte 


BORSE DI. COMMERCIO 


Borsa di Genova del 25 agosto. 


Ult.corso Coripr. 
cont. 63 50 68 35 
Td. id, id. fim. 6375 6945 
Banca d'Italia .... fm. 2810 — 2822 — 
Credito mobil. ital. v.400 f.m. ‘600 — 598 — 
Obbl, SS, FF.L.-V. Italia centr, _- 


Borsa di Milano del 23 agosto. 
tv LASÀ 
Nom. Prifatti 


6.°1 Rendita italiana 


Rendita italiana 5% cont. — = —— 

5 n 0 fim = 09606 
Azioni Banca Nazion. cont. 2830 — —— 
14..SS. FF. Meridion. ..f. m. 406 — -- 
Boni id. f.m. 186 62 


Id. Città di Milano 1850 cont, 
Td. Rani domaniali 


ARR 
Borsa di Torino del 25 ‘agosto 

Gorsoslegale 63 47 ij. | 

Banca Nazionale Gc. d, m, ine, 2815 3 

Pezza d'oro. da L. 20 da L. 21 1I a 21 IL 


$ 
n ne e [| Lp @ 


LA DITTA BICATTE, feet 


di Orefice in Firenze, via Tornabuoni, 17, 
essendosi. determinata di lasciare il commercio 
dell’Oreficeria in genere, riservandosi solo 
quello delle: Pfetre preziose, Ha spe 
una vendita gerièrale a prezzi ridotti e fissi 
di quanto forma l’assortimento del proprio 
magazzino. 


APPIGIONASI Sheen ante 
do, Via Tornabuoni 17 rta pelli 


Corsì). 4 
Recapito al negozio d’orefice BIGATTI. 


————tmcr(1@1@@@r[Qoonemus’ 8 


cont. 


| LIQUORE. Vedi annunzio in 4a pag. 


ARIFFA D'INSERZIONI jcati, mi; 
T PER OGNI LINE Comunicati, quarta pagina 
: Per la terza. . .. » - 


del Giornale L'O 


Cercare una scienza esalta, mercà la quale indovinare con certezza mate- 


ica tutli e cinque i ) fi bile. 
ot "tfio Sillatia Scienza possa esistere, ed. esista prennina: «ada, DOOR pe: 
netrabile è pazzia di. molti, che hanno perduto il ana aL 
e lella Scienza esista, 6 fingere di: esserne co) ì 
dre dell’umana credulità, è un metlere ® RFORDIO lucro la buona fede dei; 
i furba, e dannevole impostura. i 
Pza sorte le faccende umane, così nel Lotto può l'uomo giungere 
isioni probabili, e perciò 1 ì 0 ri 
SATA 5 non mai con certezza assoluta i numerì futuri sorti- 
bili del Lotto. 


Di che coloro, che consumano le loro forze intellettuali nella ricerca di 


dovi il pensiero di. poterla rinvenire, ed invece dovrebbero! 
RROBpReE dI riser che è sperabile sapere, cioè. di quelle Magnizioni, 
Imereò le quali giungano ad indovinare con prababilità i SOIL out 
Queste cognizioni venzono dato da talune regole sperimentate SIL: î tia 
'îovinazioni assai probabili. Quindi sarebbe saggio consiglio, e ei Po ui 
'lel'Lotto si dessero unicamente allo studio, ed all nppicdzlone pratica di 
ueste regole. Ed è lodesole opera raccogliere, e publlicare un buon numero 
li silfatte regole bene scelte, i g 
Luugi quindi ogni PANI Lungi la promessa ingannevole di svelare! 
i ‘a ed infallibile. % h 
Pci RSS la na di raccogliere in varii volumetti tutte le regole 
iperimentate le più feconde di probabili indovinazioni dei futuri numeri s0r- 
libili del Lotto, e ci siamo decisi a pubblicarle, per associazione. Desse sa-| 
ranno complete, e chiarite in tutto il loro sviluppo, non lasciando nessuna 
parte, di loro. nell'oscurità, © nell’arcano impenetrabile. Desse formeranno bi 
‘lutto a se, e quindi restando” le regole di ogni volume indipendenti da quelle) 
(ii un'altro, è lasciato all’arbitrio del dilettante l’associarsi a tutti i volumi, 
b a parte di Joro, o ad un solo. Intanto la pubblicazione xuol farsi per vo- 
lumi, e non per fascicoli, acciocehè si tolga agli associati il limore, che l’o-. 
pera. potesse, restare incompleta, ed a metà come ordinariamente suole av- 
venire in tutte le pubblicazioni falle per associazione. 

‘Avvertano î signori dilettanti che nei nostri volumi troveranno solamente 
regole, € 
‘li Chiave d’oro, pe Vero aa ee 
Grossa e vera Cal e somiglianti, n E = 
SU volume costerà di nn numero di pagine non minore di 64. s 

‘Ogni volume verrà pubblicato ad ogni trimestre, ed il primo sarà spedito 
agli associati non più tardi della fine del prossimo venturo settembre, qua 
lora gli associati si affrellerranno coi loro abbonamenti a coprirne le spese 
della. pubblicazione. : - 

Ogni associato manderà al sottoscritto il pagamento anticipato del primo 
rolume in L. 3, 50, 0 P a 
questo il prezzo fisso di ogni volume.. 
I pagamenti fatti per altro modo si considerano. 

à spedito raccomandato per posta, 


di Vero gioiello della fortuna, d) 


come non fatti, o 
Il volume sarà onde assicurarne l’ arrivo! 
È stinatario. " 

+ Lora il primo volume, ogni: associato invierà il prezzo del secondo vo- 
ume per averlo spedito dopo un trimestre, e mancando a questo pagamento| 
:arà rilenuto come sciolto dell’associazione. La  prestezza del pagamento anti. 
‘ipato assicurando le spese affretterà la pubblicazione, 
vitàrderà. ti , 

Chi farà il pagamento di dicci copie riceverà l'undicesima gialle. . 

Si raccomanda l'indicazione chiara e precisa dell'indirizzo dell’associato per| 
svitare errori, e disvii postali. . 

Il primo volume conterrà le seguenti regole: s È 

4.a Regola fondata sul maritaggio dei cinque estratti antecedenti, la quale) 
rella sna originaria scoverla genera in cinque, ultimi prodolti tutti e cinque) 
sli estratti della estrazione immediata successiva, e li produce ai loro cinquei 
vosti determinati, i ; 

Le prove poi sperimentali di questa regola falte sulle estrazioni a comin 
»-iare dal 1857; e terminate su quelle del 1869 e 4870 mettono il dilettante! 
sulla via di molte indovinazioni di bel vantaggio. — 5 S 

2a Regola fondata sopra un metodo, di maritaggio degli estratti antece- 
denti diverso del primo, la quale secondo, le prove ottenute dal 1849. sino al 
1870 è stata feconda di ambi, di terni, e di quaterni nei cinque suoi ultimi 
prodotti. SE z 
3.a Regola a seguito della seconda, 1 i 
lella seconda, e dà le prove di sua fecondità sino all' epoca precedente ed 
che oltre. 

4a Rogola, la quale fa > due uli ecede 
ner riconfermarne, ed assicurarne i felici risultati nei cinque suoi ultimi 
prodotti. 

Bia Regola fondata sulle differenze degli estratti di duo estrazioni consecn-| 
tive, la quale dà per suo, originario prodotto un, quatervo, nei 
ti suo ultimo risultato, ed aggiunge l’indovinazione del quinto numero al 
:ompimento della futura quintina con un numero univoco in cinque diverse 
sosizioni , che vien prodotto da una. armonica combinazione assai maravi- 
igliosa. « 


G.a 7.a 8.a 9.a 10. ed 1.a Regola, lo quali fondate sul metodo della Regola 


li maravigliaro il dilettante, ma d’istruirlo di ottimi metodi pèr riuscire ad 
ililissime scoperte. ci ATA 

Duodecima Regola, ed ultima fondata sulle figure dei numeri di una estra- 
rione, la quale assicura il dilettante di potere indovinare uno; 0 più estratti 
leterminati nelle prossime successive estrazioni , e che mostra la sua quasi 
nfallibito veracità nelle prove sperimentali di tutto l'anno 4870 ed i mesi 
scorsi del 1871. 


franco bollo per la risposta. 

L* abbonamento anticipato in lire 3, 30 per avere il primo volume 
lella presente Raccolta di regole utilissime per indovinare i numeri futuri del 
Lotto sì diriga al sottoscritto 


AI SIGNORI DILETTANTI DEL LOTTO 


À th te 
numeri sortibili del Lotto è un cercare l'impossibile.| 


anche fallibili; può quindi indovinare) f 


lina Scienza esalta indovinatrice infallibile dei numeri sortibili del Lotto,|{ 


‘non Smorfie, 0 spiegazioni di sogni spacciale sotto gli speciosi titoli) { 


per vaglia postale, o dentro lettera raccomandata. Sarà 


come la negligenza la| 


la quale ripete i maravigliosi prodotti) | 


seguito, e compagnia alle due ultime antecedenti | 


inque numeri] | 


quinta ne confermano, e ne ripetono i felicissimi risultati in modo non sole|i 


L'associato ha diritto a dimandare regali di giuocate mandando un|| 


colore 


Fino ad ora per tornare il 
ecc. chi 


j} ferte acque, polveri, pomate, 
vano male (in rosso e verde) 
IM Ora la Casa inglese wr, ga mms 


Ri cape 0 
primitivo senza inconvenienti nè peri 


inglese. Prezzo E. 
dalena, 46 e 47. Napoli, stessa Ditta, 
via Cavour, 7 e via Panzani, 18. In 
miere L., D. Barbaroux, 47. Si spedi 


» mobiliata 
BELLA CAMERA" iis 
re in una famiglia francese in Firenze: 
Dirigersi all'Emporio librario di A. Dante 


Ferroni, via Panzani, 18, Firenze. 
nari scema 


Vera Salute dei Bambini 


LA FARINA: LATTEA preparata dal 
Prof. Henry Nestle di Vevey (Svizzera) 
è destinata a rendere grandissimi set- 
vigi per la nutrizione dei bambini. e 
dei malati ai quali conviene il latte: 
alimento facilissimo a digerirsi e do- 
tato degli stessi principii immediati del 
latte di donna; composto di latte per- 
fetlamente puro concentrato nel vuoto 
ad una bassa temperatura, e di pane 
che è stato sottomesso ad un fortissimo 
calore, 

Prezzo della Scatola di lattajcon istru- 
zione L. 2 30. 


Non più denti cariosi 


con la Dentifrice Diamant composta dal 
Dott..A. De Ploseq Mediro della facoltà 
di Bruxelles Chirurgo Dentista brevet- 
tato da S. M. il re del Belgio. 

Prezzo: L. 2 alla bottiglia, L. 1 50 
Lc grande, centesimi 75 la pic- 
cola. 


Deposito generale in Genova presso 
l'Agenzia Tommasi — Sconto d’uso ai 
rivenditori. In Roma, presso la Ditta 
A. Dante Ferroni, via della Maddalena, 
46 0 47. Napoli siessa Ditta, via Roma 
già Toledo, 53 e Firenze, stessa ditta, 
via Cavour, 27. Contro vaglia postale si 
spedisce in Provincia, ove avvi ferrovia 
diretta, col solo trasporto a carico del 
committente, 


3 SPECIALITÀ 
CONTRO GLI INSETTI 


Carta Moschicida. Cent. il foglio, 
franco di posta in tutta Italia. 

Polvere insetticida vera di Persia; 
*in.scatole da 25, 30, 40 e 30. 

Soffieiti di metallo per il. miglior 
uso. della, polvere insetticida, L. 1 20 
cadauno, — 

Sofftetti di legno per lo stessò uso. 
Cent. 60. 

Piroconofobi, infallibile distruttore 
delle Zanzare. Cent. 60 la scatola, con 
l'istruzione. 

Nuovo ritrovato per distruggere gli 
Scarafaggi (Piattole). Cent..25 il pacvo. 

Deposito generale in Roma, presso 
la Ditta A. Dante Ferroni, via della 
Maddalena, 46 e 47. — Napoli, stes: 
Ditta, via Roma, già Toledo, 53. — 
renze, stessa Ditta, via Cavour, 27, e | 
via Panzani, 18.— Contro vaglia postale 
sì spedisce ove vi è ferrovia. diretta, 
col trasporto a carico del committente, 


Si prega per la discussione del presente programma. 


Gaetano D'Anna Piazza 
(Sicilia) in Corleone. Via. Marsala Num. 43. 


CHI DESIDERA 


Udas Luigi, in via Finànze, 13, Torino. 


LIQUORE 


FATE BENE FRATELLI 


Premiato alla Fiera italiana di prodotti agrari 
e industriali in Firenze. — Anno II, 1871 
ventato e preparato da Giuseppe Tramonti, direttore della farmacia dij 
Giovanni di Dio in Firenze, Borgognissanti, n° 20, rimpetto all’Al- 
go d’Italia. 


Questo squisito Liquore, da usarsi specialmente dopo il pasto, è un eccellente! 
imedio contro le lente digestioni e le debolezze’ organiche. L'uso costante del! 
medesimo assicura una, prospera longevità. 

Depositi in Firenze presso i signori Doney; fratelli Giacosa; Casoni ; Con-| 
tessini; Gigli; alla Confettureria Castelmur e in tutte le principali drogherie ; 
oma, presso L. V. Bordiga e C., via della Mercede, 48 e 5%. — Bologna, alla 
(drogheria Tinti, ponte di ferro Livorno, presso i fratelli Bortelli, spedizio- 
ieri in via della posta, n° 21;— Modena, dai fratelli Bonacini, Piazza Grande. 
°rezzo L. 3 50 in Firenze; contro vaglia postale di L. 4 dirètto al fabbricatore 
si spedisce franco di porto in tutto il regno. 


gran 
care 


UN PRECETTORE che passò 
arte della sua vita nell’edu- 

ciulli in nobili e rispettabili 

famiglie, favorisca rivolgersi al signor 


| MACCHINE PER TRITARE E INSACCARE | 


le carni per uso salsamentario Dirigersi presso gli inventori si- 
gnori fratelli Lancia, via Orfane, 6, Torino, con deposito presso il sig. Carlo 
Zaffanellt dall'Arco de’ Pecori, in Firenze, 


Gli Annunzi ed Inserzioni. 


CANUTI, CANUTI leggete ! 


è moltissime volte con danno della salute, 
8 voffre un Cosmetico chimico (Co- 
smetique militaire des Gardes) già esperimentato da migliaia di persone 
che gode d’nna immensa reputazione in Inghilterra perchè preferito a 
tutte le altre preparazioni finora conosciute, "| 
dei Capelli, che tinge e meglio ritorna an USTANTR © per sempre (il 

li ed alla barba il loro colore castagno-bruno e nero naturale | 


cheria, perché privo di sostanze grasse 


cazionè dA subito il colore desiderato (effetti garantiti) d'udore piace- 
volissimo, e presenta l’impareggiabile vantaggio che si può usare anche 


in viaggio, A scanso di contraffazioni ogni astuecio dovrà portare l'arma 


Deposito in Roma, presso la Ditta 


via diretta col trasporto a carico del committente. 


PINIONE 


. Si ricevono esclusivameute 
iornali d’Italia e dell’estero diretta 
laddalena, 46 e 47. Napoli, via Roma 
via Cavour, 27 e via Panzani, 18.. 


alla precoce canizie vi vennero of- 
e vi isporcavano la testa, tinge 
basato sulla composizione 


icoli.. Non sporca nè pelle, né bian- 
e corrosive, La semplice appli- 


Gol. &. 

A. Dante Ferroni, via della. Mad- 
via Roma, già Toledo, 53 e Firenze 
Torino, presso il sig. Appino profu- 
isce dovunque, però ove vi è ferro- 


UNA SIGNORA FRAN 
CESE parlando italiano ed un poco 


inglese cerca un posto di di- 
rettrice in.una casa mobiliata o in una 
pensione in Roma. Dirigersi da Dante 
Ferroni, via della Maddalena, 46 e 47, 
Roma e via Cavour, 27, Firenze. 


Per profumare e disinfettare gli ‘appar- 
tamenti, — Si adoperano bruciando la 
sommità del cono. 
Prezzo L. 1 la scatola. 
Fabbrica italiana di profumerie igie- 
niche di A. Dante Ferroni, Firenze, via 
Cavour, 27. — Roma, Ditta A. Dante 


Ferroni, via della Maddalena, 46 e 47. 
— Napoli, via Roma, già Toledo, 53. 


Al Tempio di Flora 
Polvere di Cipro e Riso 


Utilissima nelle irritazioni della pelle, 
indispensabile per ogni toeletta , ren- 
dendo bianche e morbide le carni. 

In pacchetti da cent. 60 ed 80, pro- 
fumati agli odori di rosa, patsciuli, 
millefiori, violetta, muschio senza odore. 
—Fabbrica italiana di profumerie igie- 
niche A. Dante Ferroni, via Cayour, 27, 
e via Panzani, 18, Firense. 

Roma, Ditta A. Dante Ferroni, via 
della Maddalena, 46 e 47. 

Napoli, stessa Ditta, via Roma, già 
Toledo, 53. 

Si spedisce dovunque, però ove vi è 
ferrovia diretta, col trasporto a carico 
del Committente. i 


Sciroppo Fernel 
PER LA CURA DELLA TOSSE ASININA 


Del Farmacista: RIGOÎS 


Questo sciroppo, di efficacia consta- 
tata da molti anni d'esperienza, serve 
a curare. qualunque tosse spasmodica, 
convulsiva, soflocativa, ecc. Nella tosse 
ASININA, in meno di 24 ore rende 
quasi insensibili gli eccessi spasmodici 
che la caratterizzano , in modo che î 
ragazzi anche più gracili ne ‘superano 
facilmente la crisi. 


Boccetta con îstruzione L. 1 60 


Deposito generale alla Ditta A. Dante 
Ferroni, via aella Maddalena, 46 e 47, 
Roma. — Stessa Ditta, via Roma, già 
Toledo, 83, Napoli. — Stessa Ditta, via 
Cavour, 27, Firenze, 


Si spedisce contro vaglia postale ove 


i vi è ferrovia diretta, col trasporto è 
| carico del Committente. 


nica, Catatri 
gue), Ma}atti 


mente colla 
Vendesi dai Depositari. generali. G 

«hi, L. Desideri, Firenze, farm. Pieri, 
(Comp. Amcona; farm. Moseatelli ed A 


‘Toledo, 325. — Non confondere la Far: 


lie di petto del dottor DEL RIO. 


Migliaia di persone guarite possono attestare, 
che la Consunzione, Bronchite e Laringite cro- 


Paraplegia nei bambini, ecc., guariscono perfelta- 


del dottor BENITO DEL RIO di Messico, prodotto; 
‘alimentare naturalmente ricco di Fosfato di calce eminentemente nutritivo, 
‘e di digeribilità straordinaria. Prezzo di una scatola di grammi 280 L. 2 È 


n " LATTUADA e DE-BERNARDI, Milano, 
S. Pietro. all’Orto, 40; A. Manzoni e C.?, via Sala, 10, Roma, farm. Sinib: 


Du-Barry. — Si spedisce gratis a chi ne fa domauda, l’Opuscolo sulle malat-| 


o polmonare, Anemia (povertà del sun-. 
ie delle ossa e del midollo spinale, 


INA MESSICANA 


M. Bancheri e C. Diita Mambrino 
ngiolani, Napoli, farm. Scarpilti, via 
ina Messicana colla Revalenta Arabica 


TRATTORI 


jr 


Oltre i Pranzi alla Carta trovasi 
0 lire 5. 


‘che dalla porta Romana percorrendo il 
(al prezzo di cent. 25. 


Fuori la Porta Roi 
nel magnifico stradone dei Colli 
passato Îl secondo piazzale grande, detto Galileo I 


con Uaffè, Ruifét, Birra, Gazose, Gelati, ece. 
Succursale all’ antica Trattoria in via de' Panzam 


Tutti i giorni nelle ore pomeridiane trovai un servizio di Ompibua 


ana Firenze | 


un Ordinario da lire 2, lire 3 


viale conducono alla detta Trattoria! 


Preparati Organici di sani 
del farmacista Becca GIOVANNI via Goito, N. 1 
e via Roma (già Nunta, 20, Torino) 


Enisan ANTIVENEREO VEGRTALE D'Hxsrocmr. — GuanicIion 
CRETA E BADICALE SENZA ALCUN ta NÈ AST fai PARTI 
comme DI VATTO. DREN' IMPURITA DEL SANGUR, malattie croniche 
fiori bianchi, ulceri, espulsioni cutanee, vermi, stomaco debilitato, dolori della 
spina dorsale, perniciosi e tristi effetti del mercurio, iodio, scrofole, ‘ogni specie 
di sifilidi, mancanza di meristrui, glandole tumefatte,. malattie degli occhi, della 
vescica, sterilità e moltissime altre malattie; fu riconosciuto il più potente e 
sicuro farmaco superiore al COPAIVE e CUBEBE per la cura delle GONORRER 
© scoux recenti e cronici ed ottimo ANTICOLERICO, AMARO, TONICO 
amomatIcO ; riorganizza le funzioni digestive distruggendo i germi venefici. 
Lire 4 coll’opuscolo 1870. ; 7 Ù 

BALSAMO VIRILE D'ETXSLCHR. — Il modò di eccitamento; di 
questo prezioso farmaco tonico, stimolante ed appetitivo, nulla ha di paragone 
cogli altri di simile applicazione, i quali spiegano la loro azione sul sistema 
vascolare; al contrario il mansamo wmaanR agisce sui centri della vita ani. 
male, organica; nervosa, ed in forza di questa guarigione ne viene la contra. 
zione muscolare, l' albero nervoso acquista pienamente le sue funzioni, senza 
alcun danno si' ottiene la completa e radicale guarigione di ogni specie di 
umporsnza , debolezza degli organi sessuali, malattie nervose protone da 
privazioni” abuso di piaceri, assuefazioni segrete, paralisi, non che per avanzata 
età, ed efficace nella sterilità femminile L, #8 colle istruzioni — Opuscolo 1870 
— L'esperienza di 15 e più anni, i continui documenti di guarigione in tutte 
le malattie; il nessun nocumento alla salute, il non richiedere alcun régime par- 
ticulare di vitto, le richieste per l'America (Rio Janeiro) sono guarentigie dala 
efficacia, e si. fanno raccomandare su tutti gli altrî preparati in ispecie su ma- 
lattie epidemiche e contagiose e debolezze d'ogni genere: f 

Depositi : Firemze , farmacia Signorini, Logge del Grano, Porta Rossa a 
Borgognissanti; Vemezia , farmacia potnee alla Croce di Malta; Napoli, 
Scarpitti, Lonardo e Romano, farm., ed in tutte le farmacie estere e nazionali 
(con vaglia postale franco si spedisce). Leggansi i documenti nell’ Almanacco 


Nazionale 1868. È 

. "ANTICO E GRANDE DEPOSITO. — 
sicure contro gl'incendi ele infrazioni 
delle prime fabbriche dî Vienna 
CAUCICEI e C-° 


FIRENZE 
Piazza del Duomo, palazzo Gondi, 15. 


Queste Casse forti, che furono da noi fornite al R. Governo italiano, alla Banca 
Nazionale e ai principali Jstituti dì credito del Regno, sono costruite colla maggiore 
solidità e sono munite della famosa serratura americana. Hanno resistito vittoriosa- 
mente in tutti i tentativi d'infrazione e in tutti i casi d’incendio. Ed è pertiò che 
meritamente godono di fama mondiale e sono preferitein tutti i casi. 


Guardarsi dalle numerose contraffazioni. — Si garantiscono soltanto quelle acqui- * 


state nel nostro deposito. 
CAUCICH è C.yFirenze, 


20,000 E PIÙ GUARIGIONI ste: 
colACQUA ANTISIFILITICA preparata da ‘A. Rog: 
INIEZIONE, sio, nin consi, sramnto propio pri 
sona vare radicalmente in 


all’nretra e infiammazione agli intestini, Detta 


soli 3 giorni gli secoli racevit ed ì più eronici, distinti coi poni di 
Blenorree  (tonorres, non che i flussi bianchi delle donne è le alceri Da 
nerale. Pel sicuro © pronto risultato’ della completa guarigione, si più, mercà |; 


quest'aequa, diro: È 
È Non più mal Vencres. 

Bottiglia coll’istrazione L. B. a 

Deposito zenerale in Roma, Ditta, A. Dante Ferroni,via della Maddalena, 46 
e 47 focticia Corsi Piazza S. Eustachio. Napoli, RA A. ar Ferroni, 
via Roma , 53. Fireuze stessa Ditta, via Cavour, 27 e farmacie Signorini, 
via Porta Rossa via dai Nor, via Horzognissani e viale Princive Amedeo. Bc- | 
lognia, nella farmacia dei Servi di G. Gavina, Genova, farm. Brusa; 6 nella; 
primarie farmacie d'Italia, MESS 5 1 

Contro vaglia postale si spedisce in tutto il Regno, però ove vi è ferrovia 
diretta, col solo trasporto a carico del committente. Ù } 


SIROPPO MAGISTRALE 


depurativo del sangue e degli umori 


DEL CAPPUCCINO DI ROMA 
Farmaco universale Nos remedia Deus salutem. 


Preziosissimo farmaco per guarire Ja tisi in pri- 

mo stadio, la scrofola, la rachitide, l’artritide, i reu- 
matismi recenti è cronici, le emorroidi, l'erpete, la 
podagra, i tumori freddi, la clorosi e tutte le ma- 
attie di fegato, dei nervi, della ‘pelle ed acquisite. 
. Questo: Sciroppo, popolarissimo nella Città eterna e in tutte le provin 
ridionali., è composto «di tutti quei vegetali indigeni ed esotici, dai quali i pi 
valenti chimici, il principe L. Bonaparte, il dottor Galileo Pallotta di Napoli, 
il professore Polli di Milano, il pròf. Morichiti-di Roma, Wittstock, farmacista 
di Berlino ed altri hanno estratto quei potenti alcaloidi che oggi occupano gle- 
vatissimo posto nella terapia. Il vegetale che più d'ogni altro primeg ia. nella 
nella composizione di questo valore terapeutico è la Nuova Sal: DA ras 


Fassa 
del Paraguay, esposta da Heatiî ituita ‘ pet rei cat 
Gra TA A ing, sostituità ‘a tutte le'altre qualità "perchè di 


Si usa indistintamente in tutte le stagioni. 
La cura di detto Sciroppo è vindis ì i si i i i 
1 ‘pensabile per quei signori ch no bagni 
sulfurei prendendone una cucchiaiata. nel da Si prsgpeiontgri— 1 
eposito. generale in Roma presso la Ditta A. Dante Feri via. de d- 
NI ra è A % pa del Ùi 
Pei S 47; Napoli, stessa Ditta, via Roma, 53 e o TRere gia, delete 
stessa ] itta, via Cavour, 27; Genova, 'Bruzza e Mojon; Milano, Agenzia délla Pere 
PERI A. Manzoni" U.; Bergamo, Terni, Como, Pagliardi : Modena; Pella- 
aut; leggio. (Emilia), Jodi; Torino, Rigois; Livorno, Dunn e. Malatesta a- 
CO Dt nigia, Geri corepra », Geccherelli; Foggia, Della Martora; 
L a, pri; Siena, @ Civoli : Pis “Chiti; sii jusnè f 
in tutte le farmacie d’Italia e dell'estore I TREE Ra PISA Marie: * 
Prezzo: mezza bottiglia L. 2 50, e L, 4 50 1 i signori 
Pi n ttiglia L, 2° a grande, — Ai signori Fatma- 
capa agli ospedali civili e militari sconto d'uso, Si spedisce asa contre 
aglia (però dove vi è ferrovia diretta), trasporto a carico del committente. 


—_————__—__—_—————————————_—_————  ———— 
di Fiori di Zolfo allEssenza d'Anoci, del farmacista 


PASTICCHE V. POLIDORI. — L'essenza d’Anaci -stellati è il mi- 


glior correttivo dello Zolfo, perchè vince l’intolleran; 


Zolf A n za di alcuni ai gpali lo 

Ile arreca VIOLA stomadgili; Rende lo. zolfo stesso, di sapore Son. troppo 
rato, piacevole allorquando sì amministra în for. i icche. Pte 
Sîn' dai tempi più remoti lo zolfo è in forma di Pasticch 


stato sempre uno dei ri; più preziosi 


e potenti della materia medica, per.abbattere e vincere malte nffisznfi pasti 


colarmente della pelle, 
n SALA nana pasticche con gran vantaggio nelle infiammazioni 
COR AMOr Ber nagRi singorghi dei visceri, nelle pitiriasi, nella rogna, nelle affe- 
zioni erpetiche ed in molte altre malattie della cute. . 
Prezzo : L. 1 la scatola‘ con istruzione. 


Laboratorio di specialità chimiche-médicinalis ed Tgieniche di A. Dante Fer 
roni, via Cavour, 27, Firenze. — Ditta A. Dante Ferroni, via della Maddalena, 


16 e 47, Roma. '— Stessa Ditta, via Roma (già Toledo), 53, Napo. 
Sconto al commercio. 


CITI II II 


Pincgrafis dall'ODINIONE dirotta du franco, 
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